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Le riflessioni della Presidente 

Se passiamo in rassegna l'anno passato, le mani 
dell'associazione in mol  casi erano legate  a causa 
della crisi sanitaria. Non è stato possibile svolgere le 
a vità abituali come al solito. Sono state necessarie 
soluzioni crea ve. Nonostante gli ostacoli, o forse a 
causa di essi, qual è il potenziale che non viene an-
cora u lizzato nel se ore del volontariato? Cosa 
dobbiamo imparare da questa crisi? Come si pensa 
debba con nuare la vita dopo questa crisi? 

Volontariato significa dare un contributo alla società 
come a o di di gra tudine per tu o ciò che la socie-
tà ci ha fornito senza merito. Volontariato significa 

Gli even  a uali di una crisi sanitaria globale tocca-
no ogni cuore sincero. Sulla terra si sta diffondendo 
un virus che nessun confine può fermare. Una gran-
de sofferenza si sta abba endo su tu o il pianeta. E 
le conseguenze di questa crisi sulla società sono 
quasi impossibili da valutare. 

Allo stesso tempo è diventata evidente la necessità 
di agire in unità. Abbiamo fa o l’esperienza che la 
consapevolezza di una maggiore cooperazione sta 
diventando sempre più visibile. Mol  hanno scoper-
to il potere di piccoli segni di disponibilità e solida-
rietà. 
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servire al bene comune e non aspe arsi nulla in 
cambio. Così, è a raverso la gra tudine di vivere in 
una zona del mondo dove la sicurezza, la pace, l'e-
ducazione e il lavoro sono possibili che troviamo la 
mo vazione per alzarci e contribuire al bene di tu . 

In Alto Adige, la forza del se ore del volontariato 
può essere vista nella sua diversità e nel gran nume-
ro di associazioni e volontari. In 2550 associazioni 
(su un totale di 4350 stru ure del terzo se ore) cir-
ca 160.000 persone sono a ve nel volontariato. Si 
tra a di una varietà di associazioni, organizzazioni 
ombrello e, da tre anni, anche il Centro di Servizio 
per il Volontariato in Alto Adige, che insieme forma-
no il sistema associa vo. Il volontariato riunisce di-
verse generazioni, gruppi linguis ci e culture. Tu  
possono partecipare, c’è bisogno di tu  e tu  sono 
benvenu . E insieme ci sforziamo a consolidare e 
sviluppare questa cultura di cooperazione, solidarie-
tà e impegno civico a vo. 

"Tu  possono fare grandi cose  
perché tu  possono servire. 
Non c'è bisogno di un diploma di scuola superiore 
per servire.... 
Tu o ciò che serve è un cuore pieno di gen lezza, 
e un'anima cresciuta dall'amore". 

(Martin Luther King Jr.) 

I giovani hanno un ruolo speciale da svolgere in que-
sto. L'adolescenza è cara erizzata da molte qualità e 
abilità ed è un periodo speciale nella vita di una per-
sona. Mentre nella società c'è spesso il presupposto 
che questa fascia d'età sia "problema ca", persa in 
cambiamen  fisici ed emo vi, chiusa in se stessa ed 
egocentrica, noi vediamo invece negli adolescen  
sempre più altruismo, un forte senso di gius zia, 
generosità, determinazione, entusiasmo, perseve-
ranza, obie vi eleva  e il desiderio di conoscere 
l'universo. Essi vedono l’intera terra come la loro 

dimora e portano dentro di sé il desiderio di aiutare 
a costruire un mondo migliore. 

Il volontariato offre ai giovani uno spazio in cui pos-
sono sviluppare proprio le qualità, a tudini, compe-
tenze e capacità sopra citate. In piú si portano que-
ste competenze in famiglia, nel partenariato e nel 
matrimonio, rafforzando così il nucleo della società. 
Inoltre, si tra a di competenze fondamentali anche 
per gli studi e nel mondo del lavoro. Così, il volonta-
riato giovanile perme e alle persone di costruire la 
loro vita su una base solida in giovane età e dà loro 
gli strumen  per plasmare a vamente e consape-
volmente la loro vita. 

Non possiamo fare a meno di questo enorme poten-
ziale che giace dormiente nei giovani, se vogliamo 
costruire una società ada a al futuro. Il potenziale 
che i giovani hanno dentro di sé gli perme e di di-
ventare costru ori del mondo futuro. Se diamo a 
questo potenziale dei giovani più possibilità di svi-
lupparsi incontrandoli da pari a pari e perme endo-
gli la partecipazione nella società, forse la coopera-
zione, la solidarietà, il senso di responsabilità e l'uni-
tà emergeranno non solo nelle emergenze, bensí 
sempre di più nell’impegno quo diano a costruire 
una visione unificante di un mondo giusto e solidale. 

Mar na De Zordo 
Presidente CSV Alto Adige ODV   
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La parola al Vicepresidente 

 

 I cambiamen  socioeconomici e demografici della 
società hanno fa o emergere nuovi bisogni e nuove 
povertà. Oggi uno dei problemi emergen  è il biso-
gno del lavoro, sopra u o anche a causa della Coro-
na Pandemia. Qui so olineo il punto di vista dell’oc-
cupazione, ma anche come significato del lavoro 
stesso. 

Accanto alle tradizionali povertà rela ve ai bisogni 
primari (cibo, farmaci, casa) nascono nuove povertà: 
la solitudine degli anziani, la difficoltà a conciliare il 
lavoro e la famiglia, il frantumarsi delle relazioni e la 
conseguente perdita di pun  di riferimento che 
spesso sfociano in mala e mentali. La sfida del ter-
zo se ore è quella di ricreare un tessuto sociale in-
clusivo che da un lato sostenga queste nuovi bisogni 
e dall’altro sia da s molo alla poli ca, al pubblico 
affinché crei un nuovo modello di welfare. 

Innovazione tecnologica 

Oggi viviamo in una società sempre più digitale, 
che coinvolge anche il mondo del volontariato. In 
passato il rapporto con il beneficiario dell’azione 
del volontariato era più immediato, oggi è mediato 
da un processo: per esempio, per poter fornire dei 
farmaci o alimen  occorre avviare una serie di pro-
cessi ges onali sempre più digitalizza . 

La sfida culturale 

Il terzo se ore in genere deve essere sempre più 
complementare al welfare e anche il se ore pub-
blico deve passare dal considerare il volontariato 
non come un limite ma come una risorsa. Pubblico 
non vuol dire solo statale, ma include anche l’azio-
ne dei sogge  che servono l’interesse pubblico. 

Può esistere un welfare senza il terzo se ore? Può 
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il servizio sanitario essere universalis co senza le 
associazioni sociosanitarie? Io credo di no, perché le 
risorse non sarebbero sufficien . Il terzo se ore pur 
essendo non profit è un operatore economico che 
crea valore e consente notevoli risparmi, oltre ad 
avere la capacità di entrare in rapporto dire o con 
le persone e fornire risposte affe ve, cosa che il 
pubblico non può fare. 

L’impegno volontario educa al vero lavoro e in qual-
che modo opera una contaminazione, in quanto 
apre a dimensioni umane quali prendere coscienza 
di sé, la relazione con gli altri, la solidarietà e anche 
la carità, dimensioni che vengono meno quando vie-
ne meno il lavoro, quando lo si vive come una con-
danna oppure come una sete di successo e basta. 

Occorre contrastare il rischio che spesso si corre di 

sen rsi “bravo”. L’impegno volontario fa bene a chi 
lo fa, aiuta realizzarsi a fiorire come persona. In que-
sto modo si è di aiuto al bene degli altri e della so-
cietà. 

E poi l’aspe o: il bene bisogna farlo bene. Proprio 
per questo occorre iniziare a passare dagli output 
(da  di a vità) agli di outcome, indicatori di esito di 
impa o sociale. Questo comporterà un cambiamen-
to e una innovazione dei modelli organizza vi: impo-
ne al terzo se ore di migliorare la propria professio-
nalità. Il codice del terzo se ore indica una strada in 
tal senso: la valutazione dell’impa o sociale. 

Sergio Bonagura  
Vice-Presidente CSV Alto Adige ODV e  
membro del CSVnet  

*CSVnet è l’associazione nazionale die Centri di servizio per il volontariato CSV  

Nata nel gennaio 2003, associa e rappresenta tu  i 55 Csv is tui  grazie alla legge quadro sul Volontariato 
(n. 266/1991, oggi abrogata) e oggi regola  dal Codice del terzo se ore. A questo scopo, fornisce vari servizi 
di consulenza, formazione e sostegno e opera affinché la rete dei Csv si consolidi quale sistema di agenzie per 
lo sviluppo locale della ci adinanza responsabile. 



Ques  incontri fanno bene! Bolzano in dialogo con i colleghi tren ni. 
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Il saluto del Dire ore 

 

 Il valore aggiunto fi vo prodo o dal volontariato 
raggiunge circa 500 Mio. di Euro all’anno (corrispon-
de al 8% della produzione economica in Alto Adige).  

Circa il 55% sono uomini, tra cui il 60% ha meno di 
50 anni e circa il 75% di loro risulta impegnato nella 
vita lavora va. Nelle donne, 50% con un grado di 
formazione oltre la media e con una formazione 
par colare di orientamento professionale. Il poten-
ziale ancora da sfru are si trova nelle donne, nei 
ci adini più anziani, nelle persone in pensione e ne-
gli abitan  delle ci à.  

Si può anche evidenziare che secondo le ul me ri-
levazioni, a par re dall’anno 2015 il numero dei vo-
lontari è tendenzialmente aumentato nella Provin-
cia Autonoma di Bolzano 

Abbiamo sempre più necessità di connessione, e 
non mi riferisco a quella digitale, ma a quella che fa 
ba ere più forte i cuori e che accende le men . 
Conne ere visioni, collegare obie vi, condividere 
strategie, costruire re , che sappiano tenere saldo 
il legame sociale delle comunità. Abbiamo molta 
strada da fare ed anche abilità da imparare, per te-
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nere insieme le relazioni, per valorizzare le compe-
tenze di ognuno, e su questo piano la sfida va rac-
colta da tu , associazioni, Terzo se ore, pubblica 
amministrazione e mondo della poli ca. 

È necessario ridare vigore alle forme di confronto, 
alle arene civiche, alle forme di collaborazione che 
vedono nella coproge azione e nella coges one for-
midabili strumen  di risposta ai nuovi bisogni. La 
norma va ci fornisce oggi nuove opportunità non 
solo con l’ar colo 19 del Codice del Terzo se ore 
“Promozione della cultura del volontariato”, ma an-
che con l’ar colo 55 (Coinvolgimento degli en  del 
Terzo se ore) e con la più recente sentenza della 
Corte Cos tuzionale, la numero 131 di giugno di 
questo anno (sulla collaborazione tra en  di Terzo 
se ore ed en  pubblici nella coprogrammazione e 
coproge azione di interven  sociali sul territorio) 
che rilanciano il dialogo con la pubblica amministra-
zione affinché si possano imbas re azioni colle ve.  

La sentenza 131 della Corte Cos tuzionale segna 
una importante svolta. Riaffermato il valore cos tu-
zionale del Terzo Se ore e della coprogrammazione 
e coproge azione 

In un approfondimento sul rapporto tra coopera ve 
di comunità e pubblica amministrazione della Regio-
ne Umbria, la Corte Cos tuzionale – con Sentenza 

del 20/05/2020 e pubblicata il 26 giugno 2020 – 
fornisce un importante approfondimento e chiari-
mento sull’ar colo 55 del Codice del Terzo Se ore 
in materia di co-programmazione e co-proge a-
zione tra la Pubblica Amministrazione e gli En  del 
Terzo Se ore. La Corte Cos tuzionale ha infa  
esaminato diversi aspe  rela vi a una delle norme 
più innova ve e qualifican  del Codice, l’art.55, 
fondando sulla Cos tuzione e anche sul quadro 
norma vo europeo la piena liceità di quanto previ-
sto dalla norma. 

Con questa sentenza la Corte Cos tuzionale dà fi-
nalmente ragione alle tesi sostenute dal Forum e 
cioè che a raverso gli strumen  della co-program-
mazione e co-proge azione viene definita una 
prassi collabora va tra is tuzioni pubbliche ed en  
di Terzo se ore, nel riconoscimento di una comune 
finalità volta al perseguimento dell’interesse gene-
rale della comunità e in piena a uazione al princi-
pio cos tuzionale di sussidiarietà. La Corte non so-
lo smonta la linea sostenuta, in alcuni casi, dalla 
gius zia amministra va ma, a raverso una accura-
ta disamina di tu a la norma va riguardante il Ter-
zo se ore e le preceden  sentenze della stessa Su-
prema Corte, ne consolida defini vamente il valore 
cos tuzionale.  



NOTA 
METODOLOGICA 



CSV Alto Adige ODV 13 

Nota metodologica 

 

 Il bilancio sociale è l’esito di un processo con il quale 
l’organizzazione rende conto delle scelte, delle a -
vità, dei risulta  e dell’impiego di risorse, in modo 
da consen re ai diversi interlocutori di conoscere e 
formulare una valutazione consapevole su come in-
terpreta e realizza la sua missione sociale. L’obie -
vo del bilancio sociale è quello di misurare e comu-
nicare il senso e il valore del lavoro svolto per rinfor-
zare il dialogo e la fiducia con i diversi stakeholder. I 
Centri di Servizio per il Volontariato (CSV) sono te-
nu  per legge (art. 61 co. 1 del Codice del Terzo 
Se ore) a redigere e rendere pubblico il bilancio so-
ciale. Il CSV della Provincia Autonoma di Bolzano ne 
ha disciplinato la pubblicità nel suo statuto (art. 18).  

Il bilancio sociale rendiconta tu a l’a vità dell’Ente, 
con par colare riferimento a quelle svolte nell’eser-
cizio delle funzioni previste dall’art. 63 del Codice 
del Terzo Se ore per i Centri di Servizio per il Volon-
tariato.  

Il periodo di riferimento della rendicontazione è 
l’anno 2020, che coincide con il periodo del bilancio 
d’esercizio. Questo documento accompagna e com-
pleta, senza sos tuirlo, il bilancio economico.  

Il bilancio sociale è stato approvato dall’Assemblea 
del CSV Alto Adige ODV, che si è tenuta il giorno 

19.02.2021. 

Viene pubblicato sul sito del CSV Alto Adige.   

Il documento di rendicontazione sociale del CSV Al-
to Adige ODV rappresenta un anno di lavoro dello 
staff e del Consiglio Dire vo al servizio dei volon-
tari, delle Organizzazioni di Volontariato e altri en  
del Terzo se ore in rete con is tuzioni, en  pubbli-
ci e priva  della Provincia Autonoma doi Bolzano, 
per la promozione del volontariato. Un anno di 
cambiamen , durante il quale la Riforma del Terzo 
Se ore ha coinvolto i CSV Italiani nella presentazio-
ne delle manifestazioni di interesse per l’accredita-
mento come centri di servizio. L’a enzione resta 
puntata al variegato mondo del volontariato altoa-
tesino e alla ci adinanza tu a per le a vità di pro-
mozione del coinvolgimento e della solidarietà. Re-
s amo al servizio delle tante, sopra u o piccole e 
locali, Organizzazioni di Volontariato che cara eriz-
zano il nostro tessuto territoriale, affiancandoci al-
le re  e ai coordinamen  più stru ura . A fianco 
ad esse, sempre più ci apriamo al confronto con 
tu  gli en  del Terzo se ore che operano con vo-
lontari e che nel corso del 2020 il CSV Alto Adige 
ODV ha interce ato in vari modi, che sono eviden-
zian  all’interno di questo bilancio sociale. 



IL CSV NEL  
CONTESTO ALTOATESINO 

 Identità 
 Il ruolo del CSV  
 La pianificazione del CSV Alto Adige ODV 
 Missione e valori  
 Attività statutarie  
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Iden tà 

 I Centri di Servizio per il Volontariato sono En  di 
Terzo Se ore na  per essere al servizio delle orga-
nizzazioni di volontariato (OdV) e, allo stesso tempo, 
da queste ges , secondo il principio di autonomia 
affermato dalla Legge quadro sul volontariato n. 
266/1991. In base alla Legge delega per la riforma 
del Terzo se ore n. 106/2016 i CSV hanno oggi il 
compito di organizzare, ges re ed erogare servizi di 
supporto tecnico, forma vo ed informa vo per pro-
muovere e rafforzare la presenza ed il ruolo dei vo-
lontari in tu  gli En  del Terzo Se ore. I CSV sono 
finanzia  per legge dalle fondazioni di origine ban-

caria e, dal 2017. I CSV sono so opos  alle funzioni 
di indirizzo e di controllo da parte dell’Organismo 
Nazionale di Controllo (ONC), anche tramite i pro-
pri uffici territoriali, gli Organismi Territoriali di 
Controllo (OTC). Gli OTC, in par colare, verificano 
la legi mità e la corre ezza dell’a vità dei CSV in 
relazione all’uso delle risorse del FUN, nonché la 
loro generale adeguatezza organizza va, ammini-
stra va e contabile, tenendo conto delle disposi-
zioni del CTS e degli indirizzi generali strategici fis-
sa  dall’ONC. 

Il ruolo del Centro Servizi per il Volontariato ODV  

Si ricorda che i Centri di Servizio per il Volontariato 
sono organismi previs  dal legislatore. La legge de-
lega per la Riforma del Terzo Se ore, la legge n. 
106/2016 e i successivi decre  a ua vi introducono 
numerose novità e obbligano gli a ori del volonta-
riato ad un for ssimo cambiamento. Da poco i CSV 

sono presen  in tu e le regioni. A livello nazionale 
invece, i CSV sono soci di “CSVnet”, l’associazione 
nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato, 
nato nel 2003 per rafforzare l’incontro, la collabo-
razione e lo scambio di esperienze per rendere più 
inclusiva e funzionale la loro azione. 

La pianificazione del CSV Alto Adige 

Il piano avviato da parte del CSV Alto Adige; poichè 
la riforma statale del volontariato in Alto Adige por-
terà allo scioglimento del fondo speciale per il vo-
lontariato, questo centro potrebbe in futuro ges re 
i fondi messi a disposizione per il volontariato e u -
lizzarli, ad esempio, per la consulenza legale e fiscale 
delle associazioni di volontariato nonché per l’assi-
stenza per la cos tuzione associa va. Fino ad allora, 

ques  compi  sono sta  svol  dall’Ufficio Affari di 
gabine o tramite i mezzi del Fondo speciale. 

So o questo punto di vista, il vero cuore consiste 
in prima linea nella consulenza giuridica/legale del-
le associazioni di volontariato, nonché nel supporto 
e nell’accompagnamento dell’is tuzione delle as-
sociazioni, nonché nel tra amento di tema che 
differen  in vari ambi .  
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La missione e i valori 

 L’Associazione promuove, sos ene e qualifica i vo-
lontari negli En  del Terzo Se ore – in par colare 
nelle Organizzazioni di Volontariato – con servizi, 
proge  ed azioni che contribuiscono al cambiamen-
to sociale nell’interesse generale dei ci adini e delle 
comunità del territorio della provincia di Bolzano. In 
par colare supporta il volontariato nell’intraprende-
re e far conoscere le proprie inizia ve, nel dotarsi di 
competenze organizza ve e ges onali, nel coinvol-
gere nuovi sogge  e reperire risorse per incidere 
posi vamente sui fenomeni sociali del contesto di 
riferimento. L’Associazione collabora con gli altri 
CSV anche tramite CSVnet, in par colare a raverso 
la rete provinciale vengono garan  i rappor  con 
gli stakeholder altoatesini. 

Nella realizzazione delle a vità e dei servizi, i CSV si 
conformano ai principi indica  dall’art. 63. c.3 del 
CTS: principio di qualità - i servizi devono essere del-
la migliore qualità possibile considerate le risorse di-
sponibili; i CSV applicano sistemi di rilevazione e 
controllo della qualità, anche a raverso il coinvolgi-
mento dei des natari dei servizi; principio di econo-
micità - i servizi devono essere organizza , ges  ed 
eroga  al minor costo possibile in relazione al princi-
pio di qualità; principio di territorialità e di prossimi-
tà - i servizi devono essere eroga  da ciascun CSV 
prevalentemente in favore di en  aven  sede legale 
ed opera vità principale nel territorio di riferimen-
to, e devono comunque essere organizza  in modo 
tale da ridurre il più possibile la distanza tra fornitori 
e des natari, anche grazie all’uso di tecnologie della 
comunicazione; principio di universalità - non discri-
minazione e pari opportunità di accesso: i servizi de-
vono essere organizza  in modo tale da raggiungere 
il maggior numero possibile di beneficiari; tu  gli 
aven  diri o devono essere pos  effe vamente in 

grado di usufruirne, anche in relazione al principio 
di pubblicità e trasparenza; principio di integrazio-
ne - i CSV, sopra u o quelli che operano nella me-
desima regione, sono tenu  a cooperare tra loro 
allo scopo di perseguire virtuose sinergie ed al fine 
di fornire servizi economicamente vantaggiosi; 
principio di pubblicità e trasparenza - i CSV rendo-
no nota l’offerta dei servizi alla platea dei propri 
des natari, anche mediante modalità informa che 
che ne assicurino la maggiore e migliore diffusione; 
essi inoltre ado ano una carta dei servizi mediante 
la quale rendono trasparen  le cara eris che e le 
modalità di erogazione di ciascun servizio, nonché i 
criteri di accesso ed eventualmente di selezione dei 
beneficiari. 

A vità statutarie 

L‘impegno del CSV Alto Adige ODV si concentra in 
questo contesto a:  

 Informazione e comunicazione per incrementare 
la qualità e la quan tà di informazioni u li al vo-
lontariato, per supportare la promozione delle 
inizia ve di volontariato e sostenere il lavoro di 
rete degli En  del Terzo Se ore.  

 Ricerca e documentazione per me ere a disposi-
zione banche da  e conoscenze sul mondo del 
volontariato e En  del Terzo Se ore.  

 Supporto tecnico-logis co per facilitare o pro-
muovere l’opera vità dei volontari. Formazione 
per qualificare i volontari o coloro che aspirino 
ad esserlo.  

 Promozione, orientamento e animazione territo-
riale per dare visibilità ai valori del volontariato e 
promuovere la crescita della cultura della solida-
rietà e della ci adinanza a va, facilitando l'in-
contro degli En  di Terzo Se ore con i ci adini 
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interessa  a svolgere a vità di volontariato. 
Consulenza, assistenza qualificata ed accompa-
gnamento, per rafforzare competenze e tutele 
dei volontari in vari ambi  volontariato 

 consulenza e assistenza: si sta ampliando l’offer-
ta dei servizi per la consulenza giuridica, fiscale e 
contabile delle organizzazioni coinvolte nel vo-
lontariato altoatesino; 

 promozione, orientamento e animazione territo-
riale: vi rientrano proge  come Scuola/
Ci adinanza e Volontariato, e/o proge  più spe-
rimentali come il Volontariato di Impresa e i Beni 
comuni; 

 formazione: inizia ve di vario livello sui tempi 
importan  per la ges one e l’organizzazione di 
una associazione; 

 informazione e comunicazione a raverso sera-
te informa ve, workshops, incontri regolari con 
le Federazioni e vari partners is tuzionali, corsi 
di aggiornamento, supervisioni e percorsi di for-
mazione con esper  in campo; 

 ricerca, studi scien fici e documentazione: sono 
in programmazione ed in elaborazione delle 
banche da , rivolte alle Associazioni di Volonta-
riato nella Provincia Autonoma di Bolzano, che 
verranno implementate anche in parte in 
stre a collaborazione con gli organi is tuzionali 
della Provincia Autonoma di Bolzano; 

 supporto tecnico e logis co: è in fase di pianifi-
cazione un supporto di web e di “social me-
dias”, rivolte alle Associazioni di Volontariato 
nella Provincia Autonoma di Bolzano.  



2020 UN ANNO ECCEZIONALE  
PIENO DI EMOZIONI IN TUTTI I SENSI 

 Bellissimo traguardo: Grande gioia per l’ac-
creditamento raggiunto  

 Volontariato, un primo anno al top per il CSV 
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2020 – un anno eccezionale, pieno di emozioni in tu  i sensi  

Il secondo bilancio sociale del CSV Alto Adige rap-
presenta una chiara opportunità di trasparenza ver-
so le associazioni, i sostenitori e il territorio. Inoltre, 
funge come strumento per raccontare le proprie 
a vità al mondo del volontariato, alla rete e alla 
ci adinanza, nell’o ca di un monitoraggio costante, 
di un percorso di con nua crescita e di miglioramen-
to, di una comunicazione trasparente.  

I Centri di Servizio per il volontariato, previs  dal Co-
dice del Terzo Se ore - L. 117/2017, dopo essere 
sta  is tui  con la L. 266/91 - Legge Quadro sul Vo-
lontariato, sono en  presen  in tu o il territorio na-
zionale e hanno come obie vo “lo svolgimento di 
a vità di supporto tecnico, forma vo ed informa -

vo al fine di promuovere e rafforzare la presenza 
ed il ruolo dei volontari negli en  del Terzo se o-
re” (art.61 - D.Lgs. 117/2017).  

Il CSV Alto Adige garan sce supporto alle associa-
zioni altoatesine dall’anno 2019. L’Associazione 
“ODV Centro Servizi per il Volontariato Alto Adige” 
è stata riconosciuta e ha o enuto la rela va perso-
nalità giuridica di diri o privato ai sensi dell’ar co-
lo 1 del DPR, n. 361/2000, con rela vo Decreto del 
Presidente della Provincia Autonoma di Bolzano. 
Inoltre, è stata iscri a anche nel Registro Provincia-
le delle Organizzazioni di volontariato, mediante 
l’apposito Decreto della Provincia.  

 Consulenza: cos tuzione e ges one associazio-
ne, a raverso l’avvio concreto al volontariato 
con un servizio di consulenza gratuito, garan to 
a tu e le associazioni della Provincia Autonoma 
di Bolzano, cos tuite o in cos tuzione, e a tu  i 
ci adini che necessitano di informazioni o che 
hanno intenzione di iniziare un’a vità di volon-
tariato. La consulenza viene erogata di persona, 
principalmente su appuntamento, nella sede del 
CSV Alto Adige.  Grazie alla sede del CSV Alto 
Adige vengono quindi risolte le ques oni poste 
dalle associazioni, che possono riguardare 
aspe  amministra vi, fiscali, ges onali o ineren-

 tu  gli adempimen  a cui esse devono assol-
vere per garan re trasparenza e efficienza nel 
loro operato.  

 Viene inoltre garan ta consulenza sulla pro-
ge azione sociale (informazioni sui bandi a vi 
della Provincia di Bolzano e di altri en ) e sulla 
comunicazione (supporto grafico o servizio di 
ufficio stampa). 

 Altri aspe  indispensabili nella consulenza ri-
guardano l’informazione sulla tutela assicura va, 
garantendo a tale scopo l’analisi de agliata delle 
polizze firmate ed esisten .  

 Sempre più richieste sono altresì le a vità di 
formazione e di spiegazione pra ca ineren  no-
vità fiscali, derivan  dalla Riforma del Terzo 
Se ore. Anche per tale se ore vengono propos  
colloqui individuali con esper  in campo, in gra-
do di supportare i rappresentan  del mondo del 
volontariato.  

Il CSV opera nel territorio provinciale con l’obie vo di sostenere e qualificare l’a vità di volontariato come 
previsto dal D.lgs. 117/2017. Per raggiungere tale obie vo il CSV garan sce: 
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Bellissimo traguardo: Grande gioia per l’accreditamento raggiunto 

L’accreditamento è il procedimento istru orio a ra-
verso il quale l’Organismo nazionale di controllo 
(Onc) valuta il possesso da parte di un’associazione 
riconosciuta del terzo se ore dei requisi  giuridici, 
tecnico-organizza vi e ges onali necessari per esse-
re centro di servizio per il volontariato (Csv). Solo 

dopo il suo accreditamento, il Csv può u lizzare le 
risorse del Fondo unico nazionale (Fun) ad esso 
conferite al fine di “organizzare, ges re ed erogare 
servizi di supporto tecnico, forma vo ed informa -
vo per promuovere e rafforzare la presenza ed il 
ruolo dei volontari negli en  del Terzo se ore”. 

L'Organismo nazionale di controllo stabilisce il numero di en  accreditabili come Csv nel territorio nazionale, 
assicurando la presenza di almeno uno per ogni regione e provincia autonoma ed evitando sovrapposizione 
di competenze territoriali tra Csv. A tal fine, l’Organismo nazionale di controllo accredita: 

 un Csv per ogni ci à metropolitana e per ogni provincia con territorio interamente montano e confinante 
con Paesi stranieri; 

 un Csv per ogni milione di abitan  non residen  nell'ambito territoriale delle ci à metropolitane e delle 
province di cui alla le era a). 

In presenza di specifiche esigenze territoriali del vo-
lontariato o di contenimento dei cos , i criteri elen-
ca  possono essere deroga  con un a o mo vato 
dell'Onc. In ogni caso, il numero massimo di Csv ac-
creditabili, in ciascuna regione o provincia autono-
ma, non può essere superiore a quello della previ-
gente norma va.  

L’Onc nell’o obre 2018 ha stabilito 49 en  accredi-
tabili Csv. In caso di revoca dell'accreditamento o 
scioglimento dell'ente accreditato come Csv, even-
tuali beni mobili o immobili acquisi  dall'ente me-
diante le risorse del Fun mantengono il vincolo di 
des nazione e devono essere trasferi  dall'ente 
secondo le indicazioni provenien  dall'Onc. 

L’accreditamento si ar cola nelle seguen  fasi: 

 l’Organismo nazionale di controllo indice una procedura di selezione di una associazione riconosciuta del 
terzo se ore da accreditare quale centro servizio per il volontariato; 

 le associazioni interessate presentano la propria candidatura all’Organismo territoriale di controllo 
(Otc) competente per ambito territoriale che istruisce quelle giudicate ammissibili; 

 l’Onc, nel rispe o dei criteri della procedura sele va, valuta le candidature ammissibili, formula una gra-
duatoria pubblica e accredita l’associazione che ha o enuto il punteggio più alto. L’accreditamento è re-
gistrato nell’elenco nazionale dei Csv. 
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Il mantenimento dei requisi  di accreditamento è 
verificato con cadenza almeno biennale dall’Organi-
smo territoriale di controllo; il venir meno di tali re-
quisi  comporta la decadenza dall’accreditamento 
come Csv. 

L'accreditamento è revocabile da parte dell’Onc ma 
tale misura si configura, evidentemente, come l’ex-
trema ra o, a conclusione di un iter che vede una 
gradualità di provvedimen  (sanatoria di irregolarità 
riscontrate, richiesta di rinnovo dei componen  
dell'organo di amministrazione del Csv). Contro i 
provvedimen  dell'Onc è ammesso ricorso dinanzi 
al giudice amministra vo. 

In caso di scioglimento dell'ente accreditato come 
Csv o di revoca dell'accreditamento, le risorse del 
Fun ad esso assegnate ma non ancora u lizzate de-
vono essere versate entro centoven  giorni dallo 
scioglimento o dalla revoca all'Onc, che le des na 

all'ente accreditato come Csv in sos tuzione del 
precedente, o in mancanza, ad altri centri di servi-
zio della medesima regione o, in mancanza, alla ri-
serva con finalità di stabilizzazione del Fun. 

In caso di scioglimento dell'ente accreditato come 
Csv o di revoca dell'accreditamento, eventuali beni 
mobili o immobili acquisi  dall'ente mediante le ri-
sorse del Fun mantengono il vincolo di des nazio-
ne e devono essere trasferi  dall'ente secondo le 
indicazioni provenien  dall'Onc. 

A raverso l’accreditamento viene a ribuita la qua-
lifica-funzione di Csv ad un’associazione riconosciu-
ta di terzo se ore munita dei requisi  previs  dalla 
legge. L’associazione accreditata è un ente del ter-
zo se ore (Ets) e dunque un Ets-Csv, se e finché ac-
creditato come tale. L’accreditamento è fonte di 
obblighi e vincoli, ma è anche potere/dovere di u -
lizzare le risorse del Fun. 
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Accreditamento ufficiale del Centro Servizi per il Volontariato Alto 
Adige ODV 

Accreditamento del CSV Alto Adige per la Provincia autonoma di Bolzano  Ai sensi dell’art. 61 del d.lgs. 117/17, e in conformità 
della Procedura di accreditamento di cui alla delibera del 13 marzo 2019, il Consiglio di Amministrazione ha deliberato il 16 aprile 
2021 l’accreditamento dell’associazione ODV Centro Servizi per il Volontariato Alto Adige come Centro di servizi per il volontariato 
della Provincia autonoma di Bolzano.  
www.fondazioneonc.org/wp-content/uploads/2020/05/Delibera-CSV-Alto-Adige-n.-1.pdf 
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Bolzano. Recentemente, in occasione dell’Assem-
blea annuale dei soci è stata presentata la ricca 
gamma di prestazioni del primo anno di a vità del 
Centro Servizi del Volontariato Alto Adige. Alla pre-

senza del presidente, Arno Kompatscher e dell’as-
sessora alle poli che sociali e alla famiglia, Wal-
traud Deeg, con il coinvolgimento di 60 associazio-
ni, rappresentate dai loro presiden  in aula e onli-

h ps://www.altoadige.it/cronaca/bolzano/volontariato-un-primo-anno-al-top-per-il-centro-servizi-1.2367828 

Volontariato, un primo anno al top per il Centro Servizi  
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ne, i ver ci del CSV Alto Adige, Mar na De Zordo, 
Sergio Bonagura e Ulrich Seitz hanno analizzato l’an-
no di lavoro 2019 e si sono espressi sulle novità del-
le proposte di supporto già in a o per l’anno 2020. 
Grande la soddisfazione per l’accreditamento con-
cesso da una commissione di esper  nazionali in 
campo al CSV Alto Adige ad aprile 2020. Al 31 di-
cembre 2019, i soci erano 95, di cui 83 organizzazio-
ni di volontariato e 12 associazioni di promozione 
sociale. Soci in costante aumento già arriva  a 150 
nei primi mesi del 2020. Per quanto riguarda consu-
lenze e servizi, da marzo a dicembre dello scorso an-
no, 300 sono statre le richieste: il 5% per ques oni 
generali, il 25% per tema che fiscali e il 70% per 
consulenza giuridico-legale/diri o amministra vo. 
Nel 2019, inoltre, il CSV ha fornito oltre 200 consu-
lenze su richieste specifiche del Codice del terzo 
se ore. Le priorità, pertanto, sulla ges one degli 
aspe  rela vi alla Riforma del Terzo Se ore, sulla 
promozione della cultura del volontariato tra i gio-
vani, sulla promozione del nuovo proge o 
“volontariato di impresa” (sensibilizzazione degli im-

prenditori per il volontariato) e sulla messa a di-
sposizione della consulenza e della formazione in 
modo da rendere più accessibili i servizi. Nel pro-
gramma lavora vo del 2020, sono previs  nuovi 
impegni con i seguen  ulteriori obie vi: incontri 
regolari con le Federazioni e con le stru ure orga-
nizza ve del Terzo Se ore; inizia ve con focus sul-
la “cultura degli errori” nel volontariato; formazio-
ni per la nuova ges one del bilancio, prevista per 
gli en  del Terzo Se ore a par re dal 2021 e per la 
ripartenza dopo il Lockdown; nuove inizia ve per 
“Scuola e Volontariato” ed “Economia e Volonta-
riato”; nuove inizia ve per “Ricerca e Volontaria-
to”. Il dire ore del CSV Alto Adige, Ulrich Seitz ha 
ricordato inoltre due appuntamen  importan : la 
formazione bilingue online di 60 minu , a par re 
dal 22 giugno, e il seminario su “la responsabilità 
civile e penale nel volontariato”, ideato e presenta-
to dal Sos tuto procuratore generale presso la Cor-
te di appello di Milano, Cuno Tarfusser, in pro-
gramma venerdì 3 luglio, alle 17, a Bolzano. 



GOVERNO  
E AMMINISTRAZIONE 

 L’organigramma del CSV Alto Adige   
 La base sociale al 31.12.2020  
 L’assemblea dei soci  
 Il Consiglio Direttivo  
 Il Collegio dei revisori dei conti  
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L’organigramma prevede funzioni trasversali: dire-
zione e comunicazione is tuzionale con l’assistenza 
della direzione. Importan  risultano le aree opera -
ve: animazione territoriale, promozione e orienta-
mento, informazione e comunicazione, consulenza e 
accompagnamento (civilis co, fiscale e di proge a-

zione sociale) e formazione. L’Area giuridica è stata 
rafforzata dato il carico di lavoro derivante dalla Ri-
forma e viene svolta come i se ori della consulen-
za fiscale e del web con il supporto di professionis  
esterni.  

In totale la situazione del personale e dei collaboratori si presenta come segue:  

 1 dire ore a tempo pieno e con un contra o indeterminato;  
 1 assistente di direzione in part- me a 75% con un contra o indeterminato; 
 1 collaboratore a tempo pieno ed esperto in pubbliche relazioni e tecnologiche innova ve  
 2 collaboratori esterni in libera professione per il servizio di consulenza giuridico-fiscale, nonché per 

aspe  contabili/dichiarazione reddi   
 1 collaboratrice esterna per consulenza su statu  e aspe  organizza vi specifici, nonché ques oni legali; 
 20 volontari coordina  da Sabine Bertagnolli, caregiver e madre di un ragazzo con menomazioni funziona-

li.  

Si coglie l’occasione per evidenziare in questo conte-
sto un ambito par colarmente importante, nato 
spontaneamente durante l’anno 2020, con dei risul-
ta  molto soddisfacen  per gli interessa  in ogge o.  

Spesso la disabilità  travolge dal nulla. Non si è 
pron  per affrontarla. Ci si sente completamente de-
stabilizza , il mondo  crolla addosso e si sente forte 
la necessità di sen rsi prote  e meno soli. 
Ci sono oltre 47.000 invalidi civili in Alto Adige su 
533.667 abitan . Ad oggi 13.000 altoatesini hanno 
una disabilità grave. Per ognuno di ques  e i loro fa-
miliari la sensazione equivale spesso a quella di un 
lu o verso la propria precedente esistenza. 

Oggi più che mai occorre la vicinanza, il supporto e la 
sensibilità di coloro che non vivono nella dimensione 
della disabilità. La pandemia cara erizza questo pre-
sente incerto in cui le categorie fragili risentono mag-
giormente della preoccupazione e della confusione 
del momento. 

Nonostante i lockdown, le quarantene e le regole di 
distanziamento sociale, si può fare davvero tanto per 
fare sen re meno sole le persone con disabilità e i lo-
ro familiari. I vicini di casa, gli amici, i coetanei, i 

compagni di classe o di lavoro con la loro vicinanza 
possono donare un sorriso e riempire il loro cuore 
di gioia. Lo squillo di un telefono. Un pizzico di 
spensieratezza. La le ura di una favola a lieto fine. 

In questo contesto so o la guida di una mamma 
coraggiosa, di un ragazzo con handicap motorio ha 
deciso di fungere come esperta nel volonariato per 
questo specifico periodo della pandemia a favore 
di volontari e ci adini in difficoltà, per il fa o di 
non trovare delle soluzioni di assistenza e tra a-
mento pedagogico a favore dei propri familiari.  

Le consulenze in rete, che si svolgono o in presenza 
o online si concentrano ad inizia ve di supporto 
nel dialogo con le is tuzioni (sopra u o le scuole), 
e verso caregivers e familiari, in difficoltà per la ri-
duzione di servizi pubblici interro  a causa della 
Pandemia.  

L’Associazione CSV Alto Adige ODV , come centro 
molto giovane si sta impegnando ad arricchire 
continuamente l’offerta dei servizi, con delle spe-
cifiche progettualità che tengono conto delle ca-
ratteristiche e soprattutto opportunità territoriali.   



Non c’è esercizio migliore per il cuore che stendere 
la mano e aiutare gli altri ad alzarsi.  

(Henry Ford) 

Sabine Bertagnolli ci fa una bellissima sorpresa on il suo Calendario Yankees 2020 fresco di stampa  
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La base sociale al 31.12.2020 

Al 31 dicembre 2020 l’Associazione Centro Servizi del Volontariato Alto Adige conta 203 soci.  La base sociale 
è così composta: 
 numero di enti soci diretti ed indiretti: 203 

La forma giuridica degli en  di cui sopra risulta stru urata in:  

 organizzazioni di Volontariato ODV: 126 
 associazioni di promozione sociale APS: 24 
 altre forme giuridiche: 53 

L’assemblea dei soci rappresenta l’organo sovrano 
dell’associazione, che in via ordinaria e gratuita svol-
ge i seguen  compi : 

 approvare il bilancio consun vo e il bilancio so-
ciale e ra ficare il piano annuale delle a vità;  

 approvare i regolamen  a ua vi;  
 eleggere i membri del Consiglio Dire vo, il Presi-

dente, i membri del Collegio dei Revisori dei 
Con . I Soci si impegnano a contribuire allo svi-
luppo dell’associazione, lavorando intensamente 
con essa, promuovendone lo spirito e l’adesione 

presso la comunità locale. Ai soci viene richie-
sto di incontrarsi, rendersi disponibili a parteci-
pare alla vita associa va, portando idee, ener-
gie e competenze, nella costruzione di strate-
gie, proge  e inizia ve, per migliorare le poli -
che di intervento a favore del volontariato. La 
nuova legge del Terzo Se ore ha ampliato i cri-
teri per l’adesione alla base sociale con “l’obbli-
go di amme ere come associa  le organizzazio-
ni di volontariato e gli altri en  del Terzo se o-
re” . 

L’assemblea dei soci 
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Il 19 giugno 2020 si è svolta l’assemblea generale 
del CSV Alto Adige nella sala conferenze dell’Hotel 

Sheraton con presentazione della situazione 
dell’anno 2019. 

La situazione 2019 
 
 Numero dei soci al 31.12.2019:  95 , di cui 83 ODV e 12 APS 
 Trend assai posi vo con fotografia del 19.06.2020:  soci in aumento, raggiunto già il numero di 150 soci 

nei primi mesi dell’anno 2020 
 Servizio di consulenza e supporto continuo: personale, telefonico, online, e-mail, con regolari circolari 

ecc. 
 Consulenze e servizi al 31.12.2019, per il periodo di 10 mesi (marzo-dicembre): totale di 300 richieste, di 

cui 5% per ques oni generali, 25% per tema che fiscali e 70% per consulenza giuridico-legale/diri o am-
ministra vo. 

Dopo il primo lockdown nel 2020:  
Assemblea dei soci con rendicontazione 2019 - 
un’assemblea par colare all’insegna delle misure an -covid  
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Alla presenza del governatore Arno Kompatscher e 
del consigliere provinciale Waltraud Deeg, 75 orga-
nizzazioni associate si sono incontrate per discutere 
le a vità del Centro Servizi. Tenendo conto delle 
a uali misure di tutela, la presidente del CSV Mar -
na De Zordo e il suo vice Sergio Bonagura hanno 

presentato il bilancio sociale dell’associazione. Le 
258 richieste di consulenza del primo anno tes -
moniano il ruolo del centro come punto di conta o 
per la consulenza di tu e le associazioni del terzo 
se ore in Alto Adige. Anche durante la crisi del Co-
ronavirus, non ci sono state interruzioni nell’assi-
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in aula, nonché in collegamento online, i ver ci del 
CSV Alto Adige, Mar na De Zordo, Sergio Bonagura 
e Ulrich Seitz hanno analizzato l`anno di lavoro 
2019, e si sono espressi sulle novità delle proposte 
di supporto già in a o per l’anno 2020.  

Una grande gioia ha accompagnato la manifesta-
zione, per l’accreditamento concesso da una com-
missione di esper  nazionali in campo al CSV Alto 
Adige nel mese di aprile 2020. Arno Kompatscher 
ha definito questo risultato come enorme succes-
so, so olineando e ricordando che il centro altoa-
tesino sia il più giovane in Italia, però già in posses-
so della cer ficazione di qualità più importante in 
assoluto, secondo le disposizioni vigen  del Codice 
del Terzo Se ore.  

stenza fornita per la riforma del Terzo Se ore, la 
promozione della cultura del volontariato tra i gio-
vani, la sensibilizzazione degli imprenditori al volon-
tariato, la consulenza e la formazione. La proficua 
collaborazione con esper  dei diversi se ori e di al-
tri centri di servizio a livello nazionale ha segnato il 
primo anno di lavoro, culminato con l’accreditamen-
to del Centro Servizi Alto Adige. 

In occasione dell’Assemblea annuale dei Soci è stata 
presentata la ricca gamma di prestazioni del primo 
anno di a vità del Centro Servizi del Volontariato 
Alto Adige.  

In presenza del Presidente della Provincia, Arno 
Kompatscher e dell’Assessora alle Poli che Sociali e 
alla famiglia, Waltraud Deeg, con il coinvolgimento 
di 60 associazioni, rappresentate dai loro presiden  
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Il Consiglio dire vo 

È l’organo amministra vo dell’Associazione. È ele o 
dall’Assemblea fra i propri associa  e amministra 
l’associazione prendendo decisioni in a uazione 
delle poli che e delle strategie definite annualmen-
te dall’Assemblea. I suoi componen  sono 9. La cari-
ca sociale di consigliere è gratuita, dura tre anni ed i 
membri sono rieleggibili con il limite di tre manda  
consecu vi. La ex legge quadro sul volontariato 

(266/91) prevedeva l’elezione di un membro nomi-
nato dal Comitato di Ges one. Quest’ul mo rimar-
rà in carica fino alla naturale scadenza dell’a uale 
Consiglio Dire vo. Per promuovere una maggiore 
integrazione tra staff e consiglio dire vo, in alcuni 
casi i singoli operatori partecipano alle riunioni del 
dire vo che affrontano tema che rela ve ai loro 
ambi  di intervento. 

Il direttivo del CSV Alto Adige è composto dai seguenti membri:  

La nostra Presidente e il nostro Vicepresidente  

La Presidente Mar na De Zordo, che è stata ele a 
nell’anno 2018, ha il compito di presiedere e convo-
care sia l’Assemblea dei Soci che il Consiglio Dire -
vo. Rappresenta legalmente il CSV Alto Adige ODV di 
fronte a terzi ed in giudizio e la carica dura 3 anni.  

Il Vicepresidente del CSV Alto Adige, Sergio Bonagu-
ra partecipa a vamente al CSVnet (Coordinamento 
Nazionale dei CSV), in quanto rappresentante della 
Provincia Autonoma di Bolzano.  

Assieme al Dire ore la Presidente e il Vicepresiden-

te tengono i rappor  con le is tuzioni pubbliche e 
altri en  con cui il CSV Alto Adige ODV collabora.  

Le cariche della Presidente e del Vice-Presidente 
sono gratuite.  

La Presidente Martina De Zordo non si stanca nel 
suo mandato ad evidenziare quanto segue: 

“Il nostro pensiero e le nostre azioni nascono dalla 
convinzione che il volontariato contribuisca alla 
realizzazione della promozione sociale e parallela-
mente allo sviluppo della personalità delle perso-
ne. Questa doppia efficienza ed efficacia funge co-

Mar na De Zordo 
Sergio Bonagura 

Klaus Runer 
Luisa Gnecchi 
Ivo Bonamico 

Günther Andergassen 
Gislar Sulzenbacher 

Egon Zemmer 
Georg Leimstädtner 

Presidente 
Vicepresidente 
Consigliere 
Consigliere 
Consigliere 
Consigliere 
Consigliere 
Consigliere 
Consigliere 
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me valore indispensabile del volontariato.  

In tale modo nei volontari si riesce a stabilire dei va-
lori fondamentali, come ad esempio la premura, la 
colle vità e la gra tudine. I volontari imparano re-
sponsabilità e prestano un contributo per il bene 
della società.  

Pertanto, il volontariato garan sce un aiuto impor-
tante per lo sviluppo della società.  

Ricordiamo che diventano sempre più importan  le 
possibilità di partecipazione, l’acquisizione delle 
competenze e il lavoro in rete, anche e sopra u o 
nell’impegno come volontari e, nel cosidde o 
‘nuovo impegno’, orientato verso il lavoro di pro-
ge o e a tempo determinato con vantaggi persona-
li. 

Esprimiamo anche il desiderio di valorizzare l’espe-
rienza nel volontariato, a tu  gli effe  come un’e-

sperienza di lavoro. Il volontariato è comunque in-
dice di buona capacità organizza va, di ges one e 
certamente aiuta a sviluppare il lavoro di squadra. 
In tale maniera Il volontariato amplia il proprio net-
work e può essere u le per la propria carriera. Lo 
scopo deve essere quello di promuovere l’intera-
zione tra professioni e volontariato.” 

Reti associative 

Una tema ca a uale che è stata evidenziata in ma-
niera par colare nell’anno 2020 da un forte rap-
presentanza del Dire vo è quella delle re  asso-
cia ve. In questo contesto sono sta  i membri 
Günther Andergassen, Georg Leimstädtner e Gislar 
Sulzenbacher, a sondare l’interesse in altre Federa-
zioni della Provincia per un possibile intervento per 
o enere i presuppos  di una modifica delle dispo-
sizioni vigen  in materia, rivedendo con le forze 
poli che competen  i requisi  da applicare.    

Un ringraziamento par colare ai nostri membri del dire vo  
che si occupano a vamente nelle federazioni affrontando anche tema che come la rete associa va. 

Günther Andergassen Georg Leimstädtner Gislar Sulzenbacher 
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Il collegio dei revisori dei conti  

Il collegio dei revisori dei con  ha il compito di con-
trollo e valutazione contabile dell’organizzazione, e 
rimane in carica 3 anni. Inoltre, è rieleggibile. La sua 
composizione prevede 3 membri effe vi e 2 sup-
plen . Tu  sono ele  dall’Assemblea, ad eccezione 
di un membro, come previsto dalla norma va sui 
CSV, è nominato dal Comitato di Ges one.   

In questo contesto va un enorme ringraziamento a 
Renate Ma vi e Lodovico Comploj, che fungono 
come membri effe vi del collegio dei revisori di 
con  del CSV Alto Adige ODV e ai loro supplen  
Dieter Plaschke e Samuel Vi ur, che hanno garan -
to con enorme professionalità un o mo lavoro di 
controllo e monitoraggio degli aspe  contabili/
fiscali e di rendicontazione presso la stru ura in 
ogge o. 



Mar na De Zordo  
Presidente 

Sergio Bonagura  
Vicepresidente 

Luisa Gnecchi  

Klaus Runer 

Ivo Bonamico Günther Andergassen 

Gislar Sulzenbacher Egon Zemmer Georg Leimstädtner  

Consiglio dire vo 

Renate Ma vi Lodovico Comploj 

Ulrich Seitz   
Direttore 

Herta Puff  
Assistente di direzione 

Revisori dei con  

Amministrazione 

Oliviero di Lanzo  
Esperto in digitalizzazione 



LA STRUTTURA 
ORGANIZZATIVA 

 La programmazione strategica  
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 La stru ura organizza va  
La programmazione strategica 

Al fine di lavorare secondo una prospe va strategi-
ca di lungo periodo che tenga conto dei con nui 
mutamen  da affrontare, il CSV Alto Adige elabora 
una programmazione pluriennale. Si sta affrontando 
un processo per la redazione delle linee strategiche, 
che dovrà essere esteso e perfezionato nell’anno 
2021, grazie al lavoro integrato tra i membri dello 
staff, il consiglio dire vo, i soci e alcuni stakeholder 
strategici del territorio.  

Di seguito trovate alcune delle priorità individuate 
per il triennio 2020-2022:  

 Ges one degli aspe  rela vi alla Riforma del 
Terzo Se ore;  

 Promozione della cultura del volontariato pres-
so i giovani; 

 Sviluppo del volontariato e della ci adinanza 
a va;  

 Rafforzamento della cultura e delle capacità 
tecniche delle organizzazioni sulla proge azio-
ne sociale (e in parte anche sulla valutazione 
dei risulta ) a fronte delle richieste in tal senso 
degli en  finanziatori sia pubblici che priva ;  

 Sviluppo di strategie pra che per trovare delle 
soluzioni di supporto per le stru ure organizza-

ve del Terzo Se ore altoatesino in merito alle 
conseguenze della Corona Pandemia.  



LA DIMENSIONE  
ECONOMICA 

 Rendicontazione sociale  
ed economica 
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 La dimensione economica 
Rendicontazione sociale ed economica 

Risorse FUN 

In base al bilancio 2020 del CSV Alto Adige il totale 
delle risorse provenien  dal “FUN” ammonta a Euro 
304,737,20. 

Risorse diverse dal FUN 

Le risorse provenien  da fon  diverse dal “FUN” 
ammontano a Euro 16.055,00. Ques  ul mi si riferi-
scono per Euro 10.000,00 a contribu  da parte della 
Fondazione Cassa di Risparmio di Bolzano e e per 
l’importo residuo, pari a Euro 6.055,00 a contribu  
per proge  con il Comune di Bolzano e la Provincia 
Autonoma di Bolzano. I proven  da soci ed associa  
sono aumenta  di Euro 12.170,00 Euro e cioè da 
9.200,00 Euro nell’anno 2019 a Euro 21,370,00 alla 
fine dell’anno 2020.  

Oneri di supporto 

La voce più importante tra gli oneri di supporto ge-
nerale riguardante il bilancio 2020 con un importo 
di Euro 312.964,58, è rappresentata dagli oneri per 
il personale, composto da tre collaboratori, e che 
raggiunge concretamente la somma di Euro 
183.797,00. 

Risultato gestionale 

Il Risultato ges onale: considerando i proven  e gli 
oneri, nell‘anno 2020 si è registrato l’u le dell’eser-
cizio pari a € 42.626,22. 

Gestione della contabilità 

Il CSV Alto Adige ha esternalizzato la tenuta della 
contabilità generale affidandola allo Studio di consu-
lenza tributaria, legale e aziendale Di Stefano/Auer/
Partner con sede a Bolzano.  Il prede o studio u liz-
za il software contabile “Profis” della società 
“Sistemi SpA” per ges re la contabilità e gli adempi-

men  collega  ad essa del CSV Alto Adige. Tale 
programma perme e di ges re la contabilità tra-
mite l’u lizzo di centri di imputazione. Ques  ul -
mi consentono la generazione di contabilità sezio-
nali con imputazione separata dei proven  
(contributo) e dei cos  rela vi ai singoli proge , 
o enendo in questo modo delle contabilità separa-
te per centro di imputazione così come anche un 
conto economico complessivo ricomprendente la 
sommatoria dei proven  e dei cos  di tu  i centri 
di imputazione.   
Più in par colare, ogni voce di ricavo e costo viene 
perfe amente suddivisa in base alla provenienza e 
des nazione della risorsa. I contribu , che rappre-
sentano ricavi per il CSV Alto Adige, vengono quin-
di contabilizza  in base alla loro provenienza, sud-
dividendo la voce contabile “ricavo” in base ai cen-
tri di imputazione, ossia in un centro di imputazio-
ne denominato “contribu  FUN” ed un centro di 
imputazione denominato “contribu  diversi da 
FUN”. Per quanto riguarda invece i cos , il metodo 
di contabilizzazione è il medesimo, seguendo però i 
seguen  parametri: i cos  dire  vengono dire a-
mente a ribui  al centro di imputazione di appar-
tenenza, mentre per i cos  indire  ovvero generi-
ci, la loro a ribuzione avviene mediante applicazio-
ne di un metodo proporzionale che si basa sulla in-
cidenza dei “contribu  FUN” del rispe vo anno sui 
proven  complessivi realizza  nel rispe vo anno 
dal CSV Alto Adige.  
Per i de agli si fa riferimento al rendiconto ges o-
nale de agliato per l’anno 2020, approvato dall’As-
semblea dei soci nella rela va convocazione online 
a causa delle disposizioni per il contenimento del 
Corona-Virus, il giorno 19.02.2021.  



PROMOZIONE, ORIENTAMENTO E 
ANIMAZIONE SOCIALE 

 L’accademia del CSV 
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L’Accademia del CSV Alto Adige ODV 

I due Centri di servizio per il volontariato della Re-
gione Tren no Alto Adige, con le due rela ve sedi a 
Trento e a Bolzano si sono riuni  a Bolzano e hanno 
raccontato per la prima volta con una giornata di in-
contro par colare in un open day nell’ambito del 
proge o Capacit’Azione, il programma di formazio-
ne nazionale sulla riforma del Terzo Se ore. Il pro-
ge o è stato promosso dal Forum Terzo Se ore La-
zio in collaborazione con CSVnet (Federazione dei 
Centri di volontariato), Forum nazionale del Terzo 
Se ore e un’ampia rete di partners, realizzato con i 
fondi del Ministero del Lavoro e delle Poli che so-
ciali con l’obie vo di formare 1300 esper  italiani 
sulla riforma del Terzo Se ore. 
Il modulo forma vo dedicato e presentato dal Presi-
dente del CSVnet, Stefano Tabò, funge come un’ im-
portante tassello della nuova legislazione, diventa 
così una giornata ricca di storie e approfondimen  
per spiegare il lavoro svolto sul territorio, i servizi 
offer  alle associazioni, la compagine sociale, ma 
anche un’occasione per conoscere cosa prevede la 
riforma del Terzo Se ore, quali le novità in can ere 
e le sfide da affrontare. 
I Centri Servizi del Volontariato sono effe vamente 
chiama  a promuovere la presenza dei volontari im-
piega  in tu  gli en  del Terzo Se ore.  Grazie al 
proge o Capacit’Azione sono già sta  realizza  oltre 
80 appuntamen  in tu ’Italia su 200 moduli previs  
per 8 aree tema che, dalla ges one fiscale e ammi-
nistra va degli En  di Terzo Se ore al tema della 

sussidiarietà, dai beni comuni alla finanza sociale, 
dalle forme di convenzionamento alla trasparenza, 
dalle regole di funzionamento della vita associa va 
al ruolo dei centri di servizio per il volontariato. Il 
Sindaco di Bolzano, Renzo Caramaschi e la Presi-
dente del Centro Servizi per il Volontariato Alto 
Adige, Mar na De Zordo, durante l’incontro recen-
temente organizzato alla Sala Academy della Fon-
dazione Cassa di Risparmio a Bolzano, in presenza 
di 80 associazioni altoatesine in aula, hanno ricor-
dato la grande varietà di a vità volontaris che, 
presente in forma capillare sull’intero territorio. 
L’impegno dei CSV riguarda specificatamente di oc-
cuparsi di inizia ve, provenien  dallo sport alla 
protezione civile, dalla sanità, cultura, dalla tutela 
del paesaggio al sociale. Mar na De Zordo ha 
so olineato in questo contesto che diventano 
sempre più importan  le possibilità di partecipazio-
ne, l’acquisizione delle competenze e il lavoro in 
rete, anche e sopra u o nell’impegno come vo-
lontari e, nel cosidde o “nuovo impegno”, orienta-
to verso il lavoro di proge o e a tempo determina-
to con vantaggi personali. Ulrich Seitz, il Dire ore 
del Centro Servizio per il Volontariato Alto Adige, 
esprime altresì il desiderio di valorizzare l’esperien-
za nel volontariato, a tu  gli effe  come un’espe-
rienza di lavoro. ll volontariato è comunque indice 
di buona capacità organizza va, di ges one e cer-
tamente aiuta a sviluppare il lavoro di squadra. In 
tale maniera Il volontariato amplia il proprio net-

CAPACITAZIONE - esper  nazionali del 3° Se ore, ospi  a Bolzano  

Giornata di formazione - I due Centri di servizio del volontariato di Bolzano e Trento 
s’incontrano: numerose sfide per il volontariato 
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work e può essere u le per la propria carriera. Lo 
scopo, dice Seitz deve essere quello di promuovere 
l’interazione tra professioni e volontariato.  
Come ospite d’onore è intervenuto a Bolzano anche 
Luca Gori, ricercatore in diri o cos tuzionale presso 
la Scuola Superiore Sant`Anna di Pisa. “Quando si 
parla di radicamento del volontariato nei principi co-
s tuzionali si intende indicare un bisogno: tornare a 
studiare e rendere vivo quel legame che esiste tra 
l’a vità quo diana di milioni di persone nel nostro 
Paese e il quadro delle regole comuni che consento-
no alla nostra comunità di progredire e stare bene 
insieme. Gori indica prinicpalmente tre pun  sui 
quali focalizzare l’a enzione: il primo è riconoscere 
il volontariato in tu e le forme in cui esso si manife-
sta all’interno delle nostre comunità. Da esso se ne 

ricavano una rinuncia ad a eggiamen  di riduzioni-
smo e un richiamo alle libertà. Il secondo elemento 
è preservare l’autonomia del non profit: ciò signifi-
ca che il volontariato è chiamato ad autodefinire le 
proprio a vità e modalità d’a uazione. Il terzo 
conce o riguarda la relazione con il potere, che 
deve essere improntata sulla collaborazione e non 
sulla sos tuzione. Non deve regnare la logica del 
porre rimedio ai guai fa  dagli altri. Occorre condi-
visione delle risorse, riuscire a stare insieme som-
mando capacità, inves men  e a vità. “Da giuri-
sta – conclude Gori - dico che occorre un diri o 
che sia in grado di valorizzare questa convergenza 
di risorse tra pubblico e privato. cos tuzionale del 
volontariato è oggi la sfida decisiva per la qualità 
delle nostre democrazie”. 

Da sinistra a destra: Andreas Fernandez, CSV Trento, Ulrich Seitz, Dire ore CSV Alto Adige,  Sergio Bonagura, Vicepresidente CSV 
Alto Adige, Giorgio Casagranda, Presidente CSV Trento, Renzo Caramaschi, Sindaco Bolzano,  Mar na De Zordo, Presidente CSV 
Alto Adige, Stefano Tabò, Presidente CSVnet, Andreas Überbacher, Dire ore Fondazione Cassa di Risparmio, Professore Luca Gori, 
Pisa, Francesca Fiori, coordinatrice CSV Trento,. 
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Ciò che Covid 19, a sud e a nord del Brennero, ha 
causato nella popolazione è stato analizzato da par-
te nostra, a raverso la raccolta e l’elaborazione di 
rela ve prese di posizione, garan te da esper  in 
materia. Il responsabile della rappresentanza dei pa-
zien  rolesi, Birger Rudisch, l’autore e psicotera-
peuta, Antonio Pio , con sede opera va a Milano, 
la difensora civica altoatesina, Gabriele Morandell e 
lo psicologo ed esperto di media, Oskar Ausserer si 
sono occupa  di aspe  concre  della cultura 
dell'errore nel caso di diagnosi, confronto con il 
ci adino, e comunicazione alla popolazione. 

La comunicazione è, sempre più, un asset strategico 

La cultura degli errori –  
un focus importante come  
migliorare la comunicazione  
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nell’economia di un processo di ges one di una or-
ganizzazione del Terzo se ore, ma è anche una ma-
teria complessa, alimentata costantemente da nuo-
ve dotazioni strumentali. L’obie vo degli incontri in 
accademia è, dunque, quello di fornire ai volontari 
le competenze e le metodologie fondamentali ad un 
efficace ed efficiente governo delle relazioni comu-
nica ve, sia rispe o ai rappor  con i pubblici interni 
sia rispe o alla visuale esterna. 

Come reagiamo nel momento in cui un evento im-
previsto rischia di minare il nostro operato o la no-

stra reputazione? Spesso con il silenzio, nella spe-
ranza che l’adagio (il tempo è galantuomo) possa 
seguire il proprio corso. Si tra a di un errore im-
perdonabile. Ad una crisi – di qualsiasi natura essa 
sia – si reagisce con prontezza e consapevolezza. Le 
inizia ve proposte dal CSV Alto Adige ODV indaga-
no e approfondiscono i vari momen  del Crisis Ma-
nagement (preparazione alla crisi; contrasto alla 
crisi; rilancio post crisi), definendo le principali me-
todologie applica ve e i metodi di controllo della 
crisi. 



www.dze-csv.it/it/academy 

21.12.2020  Presentazione del Manuale per la rendicontazione negli En  del Terzo Se ore 

11.12.2020  Corso di management per associazioni (in ted. VHS/CSV) – Sponsorizzazione e raccolta fondi professionale 

05.10.2020  Corso: Nuova redazione dei bilanci – M4: La rendicontazione per le Associazioni spor ve dile an s che 

28.09.2020  Corso: Nuova redazione dei bilanci M3: La rendicontazione per competenza (per ETS con ricavi superiori ai 
220.000 €) e il bilancio sociale 

04.09.2020  Corso: Nuova redazione dei bilanci – M2: La rendicontazione per cassa (ETS con ricavi fino a 220.000 €) 

31.08.2020 Corso: Nuova redazione dei bilanci – M1: Basi della rendicontazione nel terzo se ore 

27.08.2020 Simposio “La cultura dell’errore in medicina e Covid-19” – Video 

03.07.2020 Relazione: La responsabilità civile e penale nel Volontariato in tempi di Covid-19 – Video 

22.06.2020 Corso online con inizio il 22.06.2020: “La sicurezza sul lavoro e Covid-19” con test finale 

19.06.2020 Videoclip: Assemblea generale dei soci CSV 2020 

19.06.2020 Videoclip per la ripartenza 

01.06.2020 Videoclip per la ripartenza – Sicurezza alimentare e organizzazione even  dopo il Coronavirus 

01.06.2020 Videoclip per la ripartenza – Il ruolo della Croce Bianca durante lo svolgimento di even  

01.06.2020 Videoclip per la ripartenza – Gli aspe  legali dopo il Coronavirus 

01.06.2020 Videoclip per la ripartenza – Organizzazione di even  

01.06.2020 Videoclip per la ripartenza – Nuovi metodi per la traduzione di even  

01.06.2020 Videoclip per la ripartenza – La comunicazione nel Volontariato 

01.06.2020 Videoclip per la ripartenza – La promozione del volontariato a raverso i media 

01.06.2020 Videoclip per la ripartenza – Esercizi per il rilassamento 

16.04.2020 Serata informa va per le associazioni della Val Venosta, San Valen no – La riforma del 3° se ore  

07.03.2020 Serata informa va per l’associazione “Kultur und Heimatpflege Etschtal” di Terlano  

27.02.2020 Serata informa va per le associazioni di Egna – La riforma del 3° se ore – sfide, opportunità e visioni 

12.02.2020 Open day: CapacitAzione – Giornata di formazione – Numerose sfide per il volontariato  

06.02.2020 Serata informa va per il corso sulla ges one even  in lingua tedesca – La riforma del 3° se ore  

21.01.2020 Riunione dell’OTC Trento e Bolzano – ODIT – CSV Alto Adige – a vità, sfide e visioni 

11.01.2020 Presentazione CSV – Formazione Volontari AIDO 2020 – Le sfide del Terzo se ore 

Eventi  
2020 



LE CONSULENZE TRA RIFORMA 
DEL TERZO SETTORE E PANDEMIA 

 La gestione degli aspetti giuridici  
 La costituzione di nuove strutture organizzative  
 La tutela dei dati (Privacy)  
 Copertura assicurativa 
 Consulenze sugli aspetti contabili e fiscali  
 Aspetti giuridici e contrattuali in tempi di crisi 
 Gli aiuti in periodo di Covid-19  
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L’art. 63, c.2, le . c) del Codice del Terzo indica tra i 
compi  del CSV quello di offrire “servizi di consulen-
za, assistenza qualificata ed accompagnamento, fi-
nalizza  a rafforzare competenze e tutele dei volon-
tari negli ambi  giuridico, fiscale, assicura vo, del 
lavoro, proge uale, ges onale, organizza vo, della 
rendicontazione economico-sociale, della ricerca 
fondi, dell’accesso al credito, nonché strumen  per 
il riconoscimento e la valorizzazione delle compe-
tenze acquisite dai volontari.” 

Il servizio di consulenza ha l’obie vo di fornire alle 
associazioni risposte e soluzioni specifiche ai quesi  
rela vi agli aspe  amministra vi e fiscali della loro 
ges one e di offrire, seppur in maniera più limitata, 
consulenze di po generale e orienta vo in materia 

giuslavoris ca. Nel 2018, con l’entrata in vigore 
della nuova norma va in materia di privacy, il CSV 
Alto Adige si è impegnata a fornire consulenze spe-
cifiche sul tema. È stata s pulato in questo conte-
tsto anche una collaborazione assai posi va con il 
collega del Non Profit Network Tren no, Paolo 
Pompermaier. L’impronta del regolamento si 
orienta verso un maggior rigore, che si manifesta 
nella previsione di sanzioni più pesan  e di adem-
pimen  più ar cola , e comporta una maggiore 
cautela nel tra amento dei da . Per questo mo vo 
le associazioni devono essere informate e prepara-
te adeguatamente. Molto importante appare il 
ruolo che il CSV sta avendo per supportare le asso-
ciazioni ad affrontare i cambiamen  previs  dalla 

Le consulenze tra Riforma del Terzo Se ore e Pandemia  

Serate informa ve, che aiutano a capire meglio la Riforma del Terzo Se ore  
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Riforma del Terzo se ore. Dei diversi termini previ-
s  in questa fase transitoria quello più rilevante ri-
guarda le Organizzazioni di volontariato (ODV) e le 
Associazioni di promozione sociale (APS), che la Ri-
forma ricomprende fra gli en  del Terzo se ore 
(ETS) e che disciplina però in modo diverso rispe o 
al passato. L’art.54, c.1 del Codice prevede che le 
ODV e le APS iscri e nei registri provinciali transite-
ranno automa camente nel Registro unico (RUNTS) 
nel momento in cui esso verrà reso opera vo; nono-
stante tale “trasmigrazione” automa ca l’art.101, 
c.2 assegna un termine entro il quale modificare i ri-
spe vi statu : tale termine scadrà il 31 marzo 
2021. 

Nel 2020 il CSV ha fornito 729 consulenze ineren  
richieste specifiche del Codice del Terzo Se ore. 

Previste, oltre alle consulenze “classiche” nel pro-
gramma lavora vo del 2020, anche un’estensione 
degli impegni, con i seguen  ulteriori obie vi:  

 Incontri regolari con le Federazioni e con le 
stru ure organizza ve del Terzo Se ore; 

 Serie di inizia ve con focus sulla „cultura degli 
errori“ nel volontariato; 

 Formazioni per la nuova ges one del bilancio, 
prevista per gli en  del Terzo Se ore a par re 
dal 2021 e per la ripartenza dopo il 
„Lockdown“; 

 Nuove inizia ve per „Scuola e Volontariato“ ed 
„Economia e Volontariato“; 

 Nuove inizia ve per „Ricerca e Volontariato“;  
 Implementazione di un osservatorio per il Vo-

lontariato.  
 

2020: 729 consulenze 

Digitalizzazione, valutazione 
rischi/sicurezza, caregiver 

4% 

Contabilità e  
rendicontazione  

21% 

Ambito  
giuridico 

53% 

Copertura 
assicura va 

22% 
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Se parliamo del “cuore” delle consulenze presso il 
CSV Alto Adige, si ricordano molto volen eri in par-

colar modo le consulenze giuridiche e le consulen-
ze contabili-fiscali.  

Torniamo all’aspe o giuridico: qui vanno evidenzia  
gli sforzi dello staff concernen  le ques oni aperte 
per la cos tuzione di nuove associazioni, la redazio-
ne Statuto, i regolamen , gli aspe a  giuridici lega  
all’interpretazione delle norme statutarie in relazio-
ne alla disciplina speciale di riferimento, i rappor  
giuridici con altri sogge , la s pula di convenzioni, i 
rappor  con la Pubblica Amministrazione, la ges o-
ne dell’a vazione di nuovi rappor  di lavoro, le for-
me contra uali e conseguen  adempimen , la tute-
la della privacy, il conseguimento della personalità 
giuridica, la tenuta libri sociali, le autorizzazioni e le 
concessioni amministra ve, l‘iscrizione al registro 
del volontariato (prossimo RUNTS).   

Un accompagnamento specifico è offerto a tu e le 
OdV che dovranno adeguarsi in virtù dell’a uale ri-
forma. Lo Staff del CSV offre infa  un servizio du-
rante le fasi di adeguamento (da completarsi entro 
31 marzo 2021) ai requisi  richies  dal nuovo Codi-
ce del Terzo Se ore: adeguamento dello statuto, 
a vità di interesse generale, modalità di ges one, 
regolazione della posizione assicura va dei volonta-
ri, iscrizione al RUNTS, acquisizione personalità giuri-
dica, governance interna e i libri sociali, scri ure 
contabili e bilancio.  

Un percorso specifico di orientamento sarà a vato 
verso gli ETS che hanno bisogno di informazioni sul-
le tutele assicura ve. 

Inoltre, si so olinea che la diffusione pandemica 
del coronavirus COVID-19 ha determinato una si-
tuazione di emergenza non ancora del tu o supera-
ta, che ha avuto un for ssimo impa o su tu  gli 

aspe  delle relazioni sociali, economiche e giuridi-
che. 
Le dimensioni del fenomeno sono state e sono 
difficilmente comparabili a preceden  pandemie, 
ed hanno sollecitato la società civile ed in par co-
lare il mondo accademico ad analizzarne gli effetti 
sui rapporti e le relazioni giuridiche. 

Si evidenzia altresì che con l’entrata in vigore del 
Codice del 3° settore il legislatore ha previsto una 
serie di disposizioni di grande rilevanza, in parti-
colare per il volontariato. 

Un punto importante in questo contesto è la co-
pertura assicura va connessa alla necessità di for-
nire chiarezza sulla misura in cui i membri del con-
siglio dire vo, i volontari a vi ed altri collaborato-
ri della rispe va stru ura organizza va debbano 
essere coper  ai sensi della legislazione vigente. 

Specificatamente significa:  

Per tutelare l’azione di volontariato e l’interesse 
generale a cui risponde, il Codice del Terzo se ore 
– analogamente a quanto era previsto per le Odv 
dalla legge 266/91 – obbliga gli En  di Terzo se o-
re a predisporre, per i volontari che svolgono a vi-
tà in forma non occasionale, un registro dei volon-
tari (art. 17, c. 1, D.Lgs. 117/17). 

L’ ar colo 18, comma 1, D.lgs 117/17 così recita: 
Gli en  del Terzo se ore che si avvalgono di volon-
tari devono assicurarli contro gli infortuni e le ma-
la e connessi allo svolgimento dell'a vità di vo-
lontariato, nonché per la responsabilità civile verso 
i terzi.  

Quindi il Codice del Terzo se ore prevede l’iscrizio-
ne nel registro solamente dei volontari degli Ets 
non occasionali e, invece, la copertura assicura va 
per i tu  i volontari degli Ets sia occasionali che 

La ges one degli aspe  giuridici 
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non occasionali. Nel comma 6 dell’art. 17 troviamo 
un’inedita definizione in senso esclusivo: non può ri-
tenersi volontario quell’associato che 
“occasionalmente coadiuvi gli organi sociali nello 
svolgimento delle loro funzioni”. Vale a dire che chi 
opera all’interno di un’organizzazione in modo gra-

tuito e spontaneo ma unicamente in supporto 
all’a vità degli organi sociali e in modo discon -
nuo, non è un volontario. Inoltre, la copertura assi-
cura va è “elemento essenziale” (art. 18, c.2, D.lgs 
117/17) delle convenzioni tra Ets e amministrazioni 
pubbliche, con oneri a carico delle ul me.   

Importante il con nuo scambio di opinioni sulle consulenze in a o 
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La creazione di una nuova associazione è un passo 
che richiede consapevolezza e che non si esaurisce 
semplicemente nella compilazione dell’a o cos tu-

vo e dello statuto, ma presuppone anzitu o la 
comprensione di quali siano i vincoli e le responsabi-
lità che derivano dalla cos tuzione di un ente asso-
cia vo. Con questo obie vo il CSV Alto Adige ODV 
offre a coloro che intendono cos tuire una nuova 
associazione un servizio di informazione e accompa-
gnamento giuridico.  

Si approfondiscono concretamente insieme le fina-
lità, l’ambito di intervento e le a vità, al fine di ve-
rificarne la sostenibilità e avviare percorsi di colla-
borazione con le realtà già esisten . Una tendenza 
che è rimasta costante nel corso degli ul mi anni è 
la con nua cos tuzione di nuove stru urre orga-
nizza ve del Terzo Se ore, talvolta senza la consa-
pevolezza da parte dei gruppi promotori delle diffi-
coltà ges onali e delle responsabilità legali che ciò 
comporta.  

La cos tuzione di nuove stru ure organizza ve  

Sempre a uale la cos tuzione di nuove stru ure del Terzo Se ore o, in questo caso, 
 l‘adeguamento di statu  già esisten  ai sensi della Riforma 
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A seguito dell’entrata in vigore del Regolamento Eu-
ropeo 679/2016 (in vigore in tu  gli Sta  membri 
dal 25 maggio 2018), lo scenario Privacy sta cam-
biando notevolmente. Sono state infa  introdo e 
importan  novità che hanno un forte impa o sulla 
stru ura organizza va ed informa ca di Aziende, 
Studi Professionali, Amministrazioni Pubbliche, As-
sociazioni ed En  di vario genere.  

È necessario quindi verificare con con nuità la pro-
pria ges one di da  e processi Privacy per essere si-
curi di rispe are i requisi  della norma va, onde 
evitare sanzioni. 

Consulenza del CSV Alto Adige ODV sulla legge e gli 
adempimenti 

L'a vità di consulenza sulla privacy è effe uata 
presso il cliente con un primo incontro dove viene 
rilevata e analizzata la situazione di partenza, si con-
corda ed imposta il lavoro da svolgere, vengono de-

fini  i tempi di realizzazione e fornito il materiale 
informa vo. 

Interventi tecnici e trattamento dei dati 

Gli interven  tecnici consistono nella redazione 
della documentazione necessaria per l'adempi-
mento della Privacy sulla base dei da  emersi dalla 
fase di analisi. Se la pologia della rete associa va 
lo richiede, viene concordata con il socio cliente la 
redazione del documento interno sulla sicurezza e 
il tra amento dei da  personali.  

Sono sta  predispos  nell’anno 2020 gli elemen  
necessari per delle inizia ve forma ve, previste 
per l’anno 2021 che prendono in esame le proble-
ma che sulla sicurezza dei da  personali, imple-
mentando le istruzioni in merito al loro tra amen-
to.  

Più informazioni de agliate sono in arrivo per la 
primavera 2021.  

La tutela dei da  (Privacy)  

Il CSV Alto Adige ODV persegue so o questo punto 
di vista degli obie vi cardine per nella sua a vità di 
consulenza. In concreto si tra a di aumentare la 
consapevolezza delle responsabilità e delle compe-
tenze legate alla ges one di un’associazione e, pa-
rallelamente, portare a conoscenza dei sogge  pro-
motori le opportunità di volontariato in organizza-
zioni già esisten  nel proprio territorio. Per ciò che 
concerne l’organizzazione interna del CSV Alto Adige 
ODV, la Riforma del Terzo Se ore rappresenta un 
impa o significa vo anche in questo ambito. Que-
sta, infa , prevede il supporto da parte dello staff 

nei confron  di tu e le pologie giuridiche degli 
en  del terzo se ore, comprendendo quindi anche 
la possibilità di dare un sostegno per la qualificazio-
ne di nuove organizzazioni. Questa novità ha com-
portato sopratu o come conseguenza un aumento 
della potenziale mole di lavoro.  

Nel 2020 il CSV Alto Adige ODV ha fornito 95 con-
sulenze mirate per la cos tuzione di nuove realtà 
organizza ve nel nostro territorio per un totale di 
480 ore in questo ambito, comprendendo anche 
l’elaborato di bozze di a  cos tu vi e bozze di sta-
tuto.  



Il nostro esperto David Visin n 
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A enzione: anno 2021 con nuovi modelli di bilancio 

La proposta specifica di consulenza ed accompa-
gnamento da parte del CSV Alto Adge ODV   

Secondo lo statuto a uale del CSV Alto Adige hanno 
diri o di essere ammessi a far parte dell’Associazio-
ne in ques one, le organizzazioni di volontariato, le 
associazioni di promozione sociale e gli altri en  del 
Terzo Se ore che hanno o enuto l’iscrizione 
nell’apposito registro e che hanno sede nella Provin-
cia Autonoma di Bolzano, nonché le rela ve federa-
zioni che ne facciano richiesta scri a al Consiglio 
d’Amministrazione. 

Novità per ca. 2.500 associazioni del Terzo Settore 
in Alto Adige  

E la prima volta, il terzo se ore italiano avrà un mo-
dello unificato di rendicontazione. Così come per le 
società e gli altri sogge  non profit, infa , anche gli 
en  del terzo se ore (Ets) avranno l’obbligo di redi-
gere il proprio bilancio consun vo u lizzando sche-
mi uniformi a par re dall’esercizio 2021. Gli schemi 
sono stati pubblicati in Gazzetta Ufficiale lo scorso 
18 aprile con un provvedimento emanato ai sensi 
dell’art. 13 del codice del terzo se ore, che pone le 
basi per una maggiore uniformità delle modalità di 
rendicontazione delle risorse economiche e finan-
ziare che a vario tolo pervengono agli en  di terzo 
se ore. Questo perme e sia una comprensione più 
immediata ed ogge va dei da  di bilancio, sia – in 
prospe va – una loro compiuta comparabilità nel 
tempo e nello spazio. 

Pertanto, il Centro Servizi del Volontariato Alto Adi-
ge ha ritenuto indispensabile avviare già con un im-
portante preavviso un corso de agliato di formazio-
ne in 5 moduli da agosto 2020 a dicembre 2020, per 
poter spiegare adeguatamente alle organizzazioni 

del Terzo Se ore della nostra Provincia, le novità 
fiscali. Tan  i partecipan : concretamente 220 as-
sociazioni di volontariato, di promozione sociale e 
spor ve dile an s che.  

Ulrich Seitz, dire ore del CSV Alto Adige, insieme 
all’esperto fiscale, nonché commercialista e consu-
lente del CSV, Thomas Giro o hanno analizzato le 
novità principali del nuovo bilancio per le stru ure 
del volontariato. La prima a ene al fa o che an-
che per gli En  del Terzo Se ore (al pari delle so-
cietà) esiste un obbligo di redazione di bilancio civi-
lis co, sogge o a pubblicità a raverso il suo depo-
sito nel Runts, che deve rappresentare l’intera a -

Consulenze sugli aspe  contabili e fiscali  

Il nostro esperto Thomas Giro o 
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vità dell’ente. Inoltre la redazione del bilancio 
(anche in forma di “rendiconto di cassa”, qualora vi 
ricorrano i presuppos ) deve avvenire secondo gli 
schemi rigidi previs  dal Dmlps del 4/3/2020, indi-
pendentemente da obblighi tributari cui è sogge a-
to l’ente. 

In precedenza la previsione di redigere il bilancio 
per la maggior parte di tali en  era contenuta in 
norme tributarie o norme speciali di profilo associa-

vo e l’ar colazione delle voci di bilancio come pure 
l’esposizione delle aree di interesse era a scelta 
dell’associazione, in quanto il bilancio rispondeva 
principalmente all’obie vo di esporre le voci in mo-
do comprensibile e chiaro per la platea degli asso-
cia . 

Scendendo nel de aglio, come le associazioni do-
vranno modificare il loro modo di effe uare le regi-
strazioni contabili per redigere a fine anno un bilan-
cio corre o? Su cosa devono fare par colare a en-
zione? Il Codice del Terzo se ore non prevede 
scri ure obbligatorie per gli Ets non commerciali; 
ma sarà tu avia necessario tenere un regolare siste-
ma di scri ure cronologiche idoneo alla rilevazione 
dei vari accadimen  patrimoniali, finanziari, econo-
mici. Il bilancio degli Ets prevede che le rilevazioni 
economiche siano suddivise nelle diverse aree di 
svolgimento delle a vità dell’ente: a vità di inte-
resse generale, a vità diverse, a vità di raccolta 
fondi, movimentazioni rela ve ad a vità finanziarie 
e patrimoniali ed infine a vità di supporto genera-
le, spiega Thomas Giro o.  

Un altro suggerimento riguarda l’opportunità di re-
digere, seppur facolta vamente, il prospe o degli 
oneri e proven  figura vi (ad esempio valorizzazio-
ne del lavoro gratuito dei volontari), in quanto potrà 
avere un ruolo determinante per la definizione di al-
cuni aspe  dell’Ets, sopra u o di natura fiscale. 

Seitz e Giro o so olineano altresì in occasione della 
inizia va di informazione, quanto segue: affrontare 

il tema della responsabilità civile degli amministra-
tori e - in generale degli organi delle associazioni di 
volontariato, anche in maniera parziale e rapida, si-
gnifica dover fare i con  con un tema di grande 
a ualità e, al tempo stesso, con scarsi studi e pre-
ceden  specifici in materia. Come spesso avviene, 
anche in questa materia è indispensabile, fornire 
indicazioni precise, rifacendosi a casis che assai si-
mili, ma - al tempo stesso – sempre diversificate. 
Un’associazione forte autonoma e diffusa, rappre-
senta in tale modo un ente consapevole dei rischi 
che astra amente potrebbe correre e che si orga-
nizza di conseguenza. 

IL CSV Alto Adige ODV è orgoglioso di aver elabora-
to il primo MANUALE PER LA RENDICONTAZIONE 
NEGLI ENTI DEL TERZO SETTORE, con le novità 
dell’anno 2020. 
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L’emergenza epidemiologica causata dal Covid-19 in 
Italia e la conseguente legislazione con cui il Gover-
no ha imposto misure restri ve volte a contenere la 
diffusione del contagio stanno avendo significa ve 
ripercussioni sui contra  in corso di esecuzione. Do-
po avere ripercorso le discipline codicis che della 
impossibilità sopravvenuta, della eccessiva onerosi-
tà e della presupposizione, l’autore offre alcune pri-
me riflessioni, arricchite da spun  do rinali e prece-
den  giurisprudenziali, con specifico riguardo alla 
vendita, all’appalto e alla locazione, nel tenta vo di 
delineare le conseguenze giuridiche della prede a 
emergenza su tali pologie contra uali in corso di 
esecuzione. 

Vari scenari sono da analizzare in forma più appro-
fondita:  

 Cooperazione con la controparte; 
 Diversi pi di impossibilità;  
 Impossibilità parziale;  
 Eccessiva onerosità;  

 Contra  di locazione.  

Le par  contra uali devono eseguire il contra o in 
buona fede. Ciò comprende anche l'obbligo di in-
formare al più presto possibile la controparte di 
eventuali difficoltà nell'adempimento. In seguito a 
questa comunicazione, sarebbe opportuno giunge-
re a un accordo amichevole con la controparte in 
merito alla con nuazione del rapporto contra ua-
le. Un tale accordo potrebbe prevedere, ad esem-
pio, la fissazione di una nuova data di consegna, la 
sospensione temporanea del contra o, la riduzio-
ne della fornitura o l'adeguamento dei prezzi. Al fi-
ne di evitare futuri fraintendimen  e problemi con 
l’onere della prova, eventuali accordi devono esse-
re in ogni caso fa  per iscri o.  

Se parliamo in par colar modo di impossibilità de-
ve essere verificato se nel contra o o nelle condi-
zioni generali vi siano delle clausole di forza mag-
giore. Con forza maggiore si intende generalmente 
un evento che fuoriesce dal controllo delle par  e 

Aspe  giuridici e contra uali in tempi di crisi 

Consulenze online 
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che non può essere superato con mezzi ragionevoli. 
Una clausola che regola espressamente i casi di for-
za maggiore non è prevista dal codice civile, ma può 
essere comunque inserita nel contra o. Queste 
clausole generalmente esonerano le par  dalla re-
sponsabilità per inadempimento che dipende da ca-
si di forza maggiore. Queste clausole potrebbero 
stabilire anche un diri o di recesso o imporre alle 
par  l'obbligo di negoziare un adeguamento del 
contra o.  Tu avia, qualora il contra o non conten-
ga clausole specifiche rela ve al verificarsi di circo-
stanze straordinarie, si applicano le disposizioni ge-
nerali del codice civile, ove si dis ngue tra  

 l'impossibilità defini va e temporanea da un lato 
e 

 l'impossibilità totale e parziale dall'altro. Per 
quanto riguarda la prima categoria, si applica 
l'art. 1256 c.c. secondo cui il debitore è liberato 
dall’obbligazione contra uale e non è tenuto al 

risarcimento del danno se la prestazione – a 
causa dell'a uale situazione eccezionale – di-
ven  impossibile. Si no , però, che in questo 
caso il corrispe vo originariamente pa uito 
non è più dovuto e se del caso deve essere re-
s tuito.  

Un esempio molto a uale può essere ad esempio 
quello che un locatore di una sala congressi non 
può più me erla a disposizione a causa degli a ua-
li ordini del governo. In questo caso il suo obbligo 
contra uale nei confron  del locatario si es ngue 
e non deve temere pretese risarcitorie. Tu avia, il 
locatore perde anche il diri o di chiedere il corri-
spe vo pa uito, salvo diverso accordo contra ua-
le.  

Per finire va affrontata anche la questione danni e 
decadenze  

Si ricorda in questo contesto l‘ art. 91 del Decreto 
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Cura Italia, che prevede che “Il rispe o delle misure 
di contenimento di cui presente decreto è sempre 
valutata ai fini dell'esclusione, ai sensi e per gli 
effe  degli ar coli 1218 e 1223 c.c., della responsa-
bilità del debitore, anche rela vamente all’applica-
zione di eventuali decadenze o penali connesse a ri-
tarda  o omessi adempimen ”.  

All’improvviso l’arrivo della Pandemia  

Per il Terzo se ore la pandemia è un uragano: mol  
proge  sono blocca  e non si può fare raccolta fon-

di in presenza. Eppure, proprio adesso c’è necessi-
tà di proteggere i più fragili.  

Il 45% degli en  convol  nella ricerca Non Profit 
Philanthropy Social Good Covid-19 Report 2020 
prevede un crollo delle entrate di oltre il 50% a li-
vello internazionale.  

Per quanto riguarda la Provincia Autonoma di Bol-
zano si evidenza che mentre è evidente che la chiu-
sura di molte a vità economiche ha creato perdite 
di fa urato alle imprese, le dimensioni di queste 

Tempi cambia  – Consulenze con mascherina, ma sempre piene di energie 
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perdite e le loro conseguenze non sono facili da s -
mare per gli en  di terzo se ore. 

Durante la prima ondata di contagi, l’arrivo ina-
spe ato dell’epidemia del nuovo coronavirus ha 
provocato un trauma in molte persone: ha inter-
ro o la quo dianità, ha costre o all’isolamento e 
alla convivenza forzata in spazi ristre , per mol  ha 
coinciso con l’esperienza dire a della mala a e del 
lu o. Tu avia è la seconda ondata quella che sta 
me endo più alla prova la maggior parte delle per-
sone dal punto di vista psicologico. 

Nella prima ondata si è affrontata l’emergenza con 
la speranza che se ne potesse uscire nel giro di qual-
che se mana o mese, nella seconda ondata c’è un 
tra o di cronicizzazione del trauma. I sintomi 
dell’angoscia, della tristezza e della depressione si 
sono aggrava  in molte persone. 

Tan  esper  del se ore concordano sulla necessità 
di non trascurare i sintomi e di predisporre delle for-

me di assistenza diffusa anche per questo po di 
disturbi. 

Un‘ indagine nazionale del CSV net evidenzia che 
quasi il 90% delle associazioni dichiara di avere 
difficoltà economiche, difficoltà a pagare l’affi o 
delle sedi e le utenze (15,6%) e a finanziare l’orga-
nizzazione delle a vità corren  (43,7%). D’altro 
canto, una parte cospicua dei finanziamen , che in 
realtà sono quasi sempre donazioni, arrivano a ra-
verso l’organizzazione di piccoli even , di manife-
stazioni pubbliche, di campagne di adesione e di 
sostegno che si svolgono nelle piazze. 

In Alto Adige gli ETS hanno a uato nell’anno 2020 
diverse strategie per far fronte alla crisi, sia a ve 
(nuovi inves men , riconversione della produzio-
ne, rimodulazione dei servizi, accelerazione della 
trasformazione digitale) che passive (cassa integra-
zione, richiesta di misure di sostegno).  

L’interruzione o la riduzione delle a vità degli ETS 
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non potrà non avere anche in Alto Adige ripercus-
sioni anche sui loro uten . Mentre è quasi impossi-
bile calcolare quan  servizi siano a rischio di interru-
zione e quan  uten  saranno daneggia  da queste 
interruzioni, non è difficile immaginare che le citate 
ripercussioni più gravi saranno quelle che interesse-
ranno le fasce più deboli della popolazione.  

La necessità di reagire alla crisi attuale: le richieste 
attuali per il Terzo settore  

 prevedere il rispe o degli impegni contra uali 
da parte degli en  pubblici quando i servizi siano 
sta  chiusi a seguito delle misure di contenimen-
to del contagio, eventualmente riconvertendo le 
prestazioni non erogate in altri servizi alle fami-
glie; 

 rendere fruibile la cassa integrazione in deroga e 
semplificare le procedure per l’u lizzo del Fondo 
Integrazione Salariale (FIS); trovare strumen  
adegua  per il sostegno del reddito di collabora-
tori di En  di Terzo se ore con rappor  diversi 

dall’assunzione (si pensi a tu  coloro impegna-
 in associazioni spor ve) 

 sospendere i termini di pagamento per scaden-
ze fiscali e contribu ve e le rate di mutuo ban-
cario, nonché bloccare eventuali procedure 
esecu ve; 

 prendere a o che il mancato svolgimento di ta-
lune a vità previste non dipende dalla volontà 
degli En  di Terzo se ore, così che non si trovi-
no in difficoltà a dover rendicontare ad esem-
pio lo sli amento di tempi di realizzazione dei 
proge  in cui sono impegna ; 

 in generale si ravvisa la necessità di prevedere 
proroghe per i termini di rendicontazione di 
proge  (in primo luogo per il 5×1000), per i 
bandi, per i tempi di approvazione dei bilanci, 
stante l’impossibilità di svolgere assemblee e 
altri adempimen  pici della vita associa va; 

 is tuire fondi di garanzia per l’accesso al credi-
to. 
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Il Dire ore del CSV Alto Adige, Ulrich Seitz ha ricor-
dato inoltre due appuntamen  importan  per le 
prossime due se mane, molto u li per le organizza-
zioni, coinvolte nella preparazione di a vità assi-
stenziali es ve e non solo.  

Effe vamente in seguito alle numerose richieste in 
queste ul me se mane, pervenute al CSV Alto Adi-
ge, da parte di varie associazioni, impegnate con vo-
lontari in diversi ambi , il Centro Servizi per il Volon-
tariato Alto Adige, ha deciso di organizzare una for-
mazione bilingue online di 60 minu   con test finale 
compreso, a par re dalla se mana del 22.06.2020, 
tra ando la tema ca “sicurezza sul lavoro e Covid-
19”.  

In questo contesto saranno analizzate in maniera 
esaus va:  

 le disposizioni a uali dell’igiene pubblica e i re-

golamen , da applicare nell’a vità corrente 
nonché in proge  specifici (come ad esempio 
nell’assistenza es va per tu e le generazioni, 
manifestazioni spor ve ed even  culturali);  

 Protezione dei da  personali e repor ng neces-
sario/richiesto;  

 Liste di monitoraggio (Check-list);  
 Disinfezione e Sanificazione;  
 Ques oni di responsabilità per dirigen , rappre-

sentan  legali, personale fisso e volontari (a tale 
proposito si garan sce anche una proposta ulte-
riore specifica di approfondimento il giorno 
03.07.2020);  

 Regole di comportamento per organizzatori di 
inizia ve e rivolte ai partecipan .  

In complessivo, nel campo giuridico e fiscale il CSV 
Alto Adige ha fornito nell’anno 2.280 ore di consu-
lenza per le 203 strutture organizzative socie.  

Gli aiu  in periodo di Covid-19 
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L’Italia si trova ad affrontare una delle più impegna-
ve emergenze sanitarie degli ul mi decenni. L’o-

bie vo comune è arginare il contagio del coronavi-
rus, la cui diffusione sta me endo a dura prova il si-
stema sanitario nazionale. È un momento importan-
te che richiede la collaborazione di tu . 

Le is tuzioni pubbliche stanno chiedendo un grande 
sforzo colle vo, a raverso provvedimen  legisla vi 
e appelli alla responsabilità. I provvedimen  coinvol-
gono anche le a vità degli en  del terzo se ore, sia 
per i tan  volontari e operatori impegna  in ques  
giorni a fronteggiare l’emergenza, che per tu  colo-
ro che ogni giorno lavorano a sostegno delle proprie 
comunità. 

Il CSV Alto Adige ODV ha reagito a questa necessità 
offrendo già dal mese di giugno 2020 un corso speci-
fico mirato in maniera in formato Online.  

In questo contesto sono state analizzate in maniera 
esaus va:  

 le disposizioni a uali dell’igiene pubblica e i rego-
lamen , da applicare nell’a vità corrente non-
ché in proge  specifici (come ad esempio nell’as-
sistenza es va per tu e le generazioni, manife-
stazioni spor ve ed even  culturali);  

 Protezione dei da  personali e repor ng necessa-
rio/richiesto;  

 Liste di monitoraggio (Check-list);  
 Disinfezione e Sanificazione;  
 Ques oni di responsabilità per dirigen , rappre-

sentan  legali, personale fisso e volontari  
 Regole di comportamento per organizzatori di 

inizia ve e rivolte ai partecipan .  

Hanno partecipato in totale 60 soci del CSV Alto Adi-
ge ODV a questa proposta forma va.  

Sicurezza sul lavoro e COVID-19 
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Sanificazione e disinfezione 

Per dare la giusta importanza a questa informazione 
indispensabile in un periodo assai cri co, il CSV Alto 
Adige ha implementato una serie di ulteriori servizi 
a uali, come la Consulenza - Sanificazione e disinfe-
zione 

L’esperto Gebhard Geiser informa concretamente 
in una prima consulenza gratuita sui pun  da consi-
derare per quanto riguarda l’a uale “epidemia di 
Corona” e il “lockdown”. 

Al centro si trovano le esigenze individuali dei soci. 

Credito d'imposta per la disinfezione dell’ambiente 
di lavoro e delle attrezzature 

Ricordiamo che l’Ordinanza d’emergenza in vigo-
re estende il credito d’imposta disponibile per la di-
sinfezione dell’ambiente di lavoro e delle a rezzatu-
re ai sensi dell’ar colo 64 del decreto legisla vo n. 
18 del 2020. 

Comprende anche il costo per l’acquisto di disposi -
vi di protezione individuale (come maschere chirur-
giche, FFP2 e FFP3, guan , visiere e occhiali, tute 
prote ve e copriscarpe) e il costo per l’acquisto e 
l’installazione di altri disposi vi di protezione che 
proteggono i dipenden  dalle infezioni o aiutano a 
garan re la distanza di sicurezza tra i dipenden  
(come barriere e piastre prote ve). Nei cos  posso-
no rientrare anche detergen  e disinfe an  per le 
mani. 

È stata realizzata altresì una checklist individuale, 
con il seguente contenuto:  

 coronavirus e misure di protezione necessarie 
per i mezzi di trasporto 

 prevenzione negli uffici delle associazioni 
 disinfezione efficiente degli ambien  d’ufficio, 

comprese le a rezzature e le macchine 
 corre a disinfezione di ausili e rimedi 
 prevenzione nello “smart working” 
 contribu /rimborsi spese per la disinfezione dei 

locali e degli a rezzi 

Importante: Anche le associazioni sono civilmente e 
penalmente responsabili di garan re che i prodo  
offer  possano essere consuma  senza rischi per la 
salute. 
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Parallelamente è stata implementata pertanto 
un’altro servizio molto specifico. Specificatamente si 
tra a dell'igiene alimentare 

Servizi per il Volontariato offre una consulenza per 
gli organizzatori per la preparazione e la realizzazio-
ne delle a vità pianificate. 

Sconfi a la pandemia ritroveremo il piacere di cele-
brare insieme gli even  delle nostre associazioni. 

Naturalmente il cibo e le bevande hanno un ruolo 
importante in ques  even . Gli ospi  potranno gu-

stare torte fa e in casa, insalate, panini o altre spe-
cialità, la cui vendita è des nata alle a vità dell’as-
sociazione. Tu avia, nel loro zelo per la preparazio-
ne e l’a uazione, gli organizzatori e gli aiutan  spes-
so trascurano il fa o che gli errori igienici nel tra a-
mento degli alimen  possono portare a gravi ma-
la e, anche mortali. 

Il CSV collabora in questo contesto con l’esperta di 
sicurezza alimentare Ingrid Rofner. 

Anche in questo caso è stata elaborata una Checklist 
con il seguente contenuto:  

 Cucine e zona di servizio 
 Infrastru ura 
 Indumen  da lavoro per la manipolazione di ali-

men  sensibili non confeziona  
 Conservazione 
 Preparazione del cibo 
 Distribuzione del cibo 
 Pulizia e disinfezione 
 Pulizia dei pia  
 Ges one dei rifiu  
 Controlli di temperatura 

Igiene alimentare 
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Approfondimento urgente e molto seguito: la re-
sponsabilità civile e penale nel volontariato in pe-
riodo di Covid-19  

Grande interesse e successo (aula piena presso la 
Fondazione Cassa di Risparmio e cen naia di ascol-
tatori da tu a la Provincia collega  in dire a strea-
ming) in occasione di un pomeriggio informa vo or-
ganizzato dal CSV Alto Adige con ospite d’onore e 
relatore l’a uale sos tuto Procuratore Generale 
presso la Corte di Appello di Milano, Cuno Tarfusser 
sulla tema ca delicata della responsabilità civile e 
penale nel volontariato. L’ex Vicepresidente della 
Corte Penale Internazionale con sede all’Aja nei Pae-
si Bassi è un profondo conoscitore del Volontariato 

Altoatesino, come so olinea anche il dire ore Ul-
rich Seitz. Tarfusser è anche Presidente di un’orga-
nizzazione del Terzo Se ore, e cioè dell’Accademia 
per gli studi italo-tedeschi a Merano. 

Ulrich Seitz ha ricordato come Onlus e associazioni 
offrono servizi che se blocca  o interro  rischiano 
di me ere in difficoltà chi è non-autosufficiente o a 
rischio emarginazione. Ma la ques one è anche eco-
nomica: le raccolte fondi sono spesso collegate a 
even  e manifestazioni, maggiormente rinviate in 
questo periodo. Per dare più sicurezza alle organiz-
zazioni, il CSV Alto Adige ha definito una serie di ma-
nifestazioni ed incontri di sensibilizzazione per chia-
rire i tan  dubbi a orno al Coronavirus. 

Responsabilità civile e penale 
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Nella sua analisi de agliata sui cara eri della re-
sponsabilità civile e del danno ingiusto rapporta  
all’inquadramento del sogge o volontario e dell’or-
ganizzazione da cui dipende, Cuno Tarfusser ha ri-
cordato che sembra conveniente par re dallo stesso 
significato che cara erizza il termine 
“Responsabilità“. Il significato è quello che un sog-
ge o deve rendere conto sul piano umano, morale 
o giuridico, di fa , a vità, even  di cui è autore o 
parte in causa, e subirne le conseguenze. Di respon-
sabilità civile, oltre che in senso lato – come respon-
sabilità derivante dalla violazione di un obbligo di di-
ri o privato e che rientra, quindi, nella sfera dei rap-
por  fra priva  – si parla anche e sopra u o per in-
dicare la responsabilità derivante da fa o illecito, 
della quale il codice civile tra a negli ar coli 2043 – 

2059. Il regime della responsabilità nel nostro ordi-
namento non ha cara ere unitario.  So o questo 
punto di vista si so olinea che invece l’art. 27 della 
Cos tuzione chiarisce che la responsabilità penale è 
personale; questo significa che sarà responsabile so-
lo l’autore del fa o illecito. 

E’ necessario inoltre che l’autore abbia commesso il 
fa o con dolo oppure almeno a tolo di colpa a 
principio di colpevolezza: solo se il reato è effe va-
mente opera dell’agente, è possibile, infa , muove-
re a quest’ul mo un rimprovero efficace per averlo 
posto in essere. 

Amministrare un ente non profit è diventato più 
complesso e non bastano più passione, onestà e 
buona volontà, hanno spiegato Tarfusser e Seitz. 
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Le regole da conoscere sono tante, come anche gli 
obblighi contabili e di trasparenza. 

Oggi gli amministratori di un’associazione sono te-
nu  a svolgere il proprio ruolo impiegando la dili-
genza del buon padre di famiglia, ma anche la dili-
genza richiesta “dalla natura dell’incarico o dalle 
competenze professionali” (art. 1176 c.2 cc.). Vuol 
dire che devono avere capacità e competenze tecni-
che adeguate al ruolo o al compito da assolvere. 

Questo è quanto sos ene sia la norma va vigente 
che la giurisprudenza più recente. 

Ma quali sono i consigli per contenere le responsa-
bilità, anche e sopra u o in tempi di Covid-19? 

Una soluzione potrebbe essere richiedere il ricono-
scimento della personalità giuridica dell’ente. Ma 
per richiedere il riconoscimento della personalità 
giuridica, l’ente deve avere alcuni requisi  specifici 
ed un capitale vincolato. Fondamentale risulta inol-
tre, e lo ribadisce anche l’esperto Tarfusser, con -
nuare a lavorare con serietà, impegno e la massima 
a enzione, approfondendo le ques oni prima di de-
cidere. 
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Di importanza fungono anche: 
 l’aggiornamento continuo per essere sempre in 

grado di affrontare i cambiamen , sia interni che 
esterni 

 la costruzione di percorsi di formazione per il 
gruppo dirigente ed i volontari nei se ori dove si 
è caren  e che sono strategici per l’ente (per 
esempio: amministrazione, raccolta fondi, comu-
nicazione, proge azione ecc.) 

 l’affidamento all’esperienza di consulenti che 
vengono dal mondo non profit e conoscono be-
ne i problemi, nonché le capacità 

Con l’entrata in vigore del Codice del Terzo Se ore il 
legislatore ha previsto una serie di disposizioni di 
grande rilevanza u li in materia, ha ricordato Ulrich 
Seitz. 

Di par colare interesse so o questo profilo risulta 
la copertura assicura va connessa alla necessità di 
fornire chiarezza sulla misura in cui i membri del 
consiglio dire vo, i volontari a vi ed altri collabo-
ratori della rispe va stru ura organizza va debba-
no essere coper  ai sensi della legislazione vigente.  

A tal fine il CSV Alto Adige offre ogni mercoledì, dal-
le ore 9.00 e le 12.00, consulenze mirate gratuite 
che aiutano ad analizzare al meglio la situazione in-
dividuale all’interno della rispe va stru ura. Lo 
scopo è di garan re un’assistenza adeguata e solu-
zioni concrete. E come si è visto proprio in ques  
mesi tale consulenza riveste fondamentale necessità 
per con nuare le varie a vità a favore della colle -
vità. 



PROMUOVERE LA CULTURA DEL 
VOLONTARIATO 

 Il Volontariato in Alto Adige  
 Le aspettative dei giovani 
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Se parliamo del volontariato nella Provincia Autono-
ma di Bolzano dobbiamo affrontare il contesto di ri-
ferimento.  

L’Italia si man ene a ualmente agli ul mi pos  in 
Europa per numero di volontari per abitante, in par-

colare per quanto riguarda il volontariato informa-
le, e si evidenzia una cri cità nel coinvolgere i giova-
ni in queste a vità, rendendo difficile il ricambio 
generazionale tra i volontari.  

La situazione nella Provincia Autonoma di Bolzano si 
presenta comunque diversamente: 

Secondo i da  Istat, i volontari nelle is tuzioni non 
profit sono in forte crescita: aumentano del 15% a 
livello nazionale e del 20% nella Provincia di Bolzano 
tra 2015 e 2019.  

La Giunta Provincicale Alto Adige intende rafforzare 
ulteriormente il volontariato, che ha profonde radici 
in Alto Adige: oltre 150.000 persone sono impegna-
te in questo se ore.  

“Il nostro volontariato, svolto nello sport, nella cul-
tura, nella tradizione, nella protezione civile o nel 
sociale, comunica valori, responsabilizzazione ed 
autostima. Si tratta di un importante collante che 
tiene assieme la nostra società. Uno degli obiettivi 
prioritari della Giunta provinciale è quindi il raffor-
zamento e la valorizzazione dell’impegno dei citta-
dini nel volontariato” sottolinea il Presidente della 
Provincia, Arno Kompatscher. 

Gli altoatesini sono impegna  in maniera consisten-
te nel volontariato. Il 90% di coloro che operano in 
queste organizzazioni (156.500) lo fa a livello volon-
taris co, solo il 10% è rappresentato da collaborato-
ri a tempo pieno. Su 100 abitan  circa 30 sono a vi 
nel volontariato ed i se ori più rappresenta  sono 
la cultura, lo sport ed il tempo libero (65%) con 3350 

associazioni (dato ASTAT del 2015). Seguono le 670 
organizzazioni (15%) a ve nel se ore del sociale e 
della protezione civile.  

A livello nazionale l’Alto Adige si colloca molto al di 
sopra della media (9,1 volontari su 100 abitan ).  

Riassumendo:  

La forza di un Paese si misura spesso in base ai da  
economici o alla qualità dell'assistenza sociale e sa-
nitaria. Anche se ques  fa ori hanno molto da dire 
sullo stato di un Paese, una componente elementa-
re spesso non viene presa sufficientemente in con-
siderazione in questa analisi: l'impegno dei ci adini 
nel volontariato. 

Il presidente della Provincia, Arno Kompatscher, ha 
so olineato in varie occasioni negli ul mi mesi la 
ricca e vasta gamma di a vità presen  in Alto Adi-
ge in questo se ore. "Questo impegno - commen-
ta Kompatscher - è di grande importanza per 
la coesione sociale. È essenziale per la partecipa-
zione individuale, l'integrazione sociale, la prospe-
rità, la vita culturale, le stru ure democra che sta-
bili ed i legami sociali. L’Alto Adige non può essere 
immaginato senza la sua ricca rete di volontari". 

Ulrich Seitz, dire ore del Centro servizi per il vo-
lontariato Alto Adige, so olinea che "è impressio-
nante il fa o che il valore aggiunto virtuale del vo-
lontariato raggiunga nella nostra provincia circa 
550 milioni di euro all’anno, pari all’oltre il 6,5% 
della performance economica complessiva dell’Al-
to Adige. 

In tempi di pandemia da Covid-19 il volontariato si 
trova ora ad affrontare sfide senza preceden ".  

Secondo Seitz i consigli di amministrazione ed i di-
re vi delle associazioni di volontariato hanno ora 
una responsabilità speciale e devono agire con sag-

Il Volontariato in Alto Adige 
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gezza e prudenza per ges re le numerose realtà con 
dipenden  e migliaia di volontari in modo sicuro du-
rante questa fase assai delicata. Ciò comprende al-
tresì l’u lizzo tempes vo degli aiu . 

Una par colare a enzione nel 2021 dovrà essere ri-
volta al se ore dell’informa zzazione ed agli ade-
guamen  al nuovo Codice del Terzo Se ore. Sempre 
secondo Ulrich Seitz, i dras ci effe  della pandemia 
dimostrano quanto sia importante disporre di servizi 
online ben funzionan . E’ quindi fondamentale ga-
ran re che le stru ure per il loro impegno civico e il 
volontariato siano mantenute a lungo termine. A 
causa della crisi mondiale, è necessario contrastare 

la perdita di soci nelle associazioni ed il rela vo in-
debolimento permanente di tali unità. Deve anche 
essere possibile ricos tuire in tempi ragionevoli 
servizi già compromessi in numerosi se ori come 
la cultura, lo sport e il sociale. 

Un altro dato interessante cara erizza la nostra si-
tuazione in Alto Adige: circa il 55% dei volontari so-
no uomini, tra cui il 60% ha meno di 50 anni e circa 
il 75% di loro risulta ancora impegnato nella vita la-
vora va. Nelle donne invece, circa il 50% dispone 
di un grado di formazione oltre la media e di una 
ricca pra ca e formazione professionale.  
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In Europa la media delle persone maggiori di 16 anni 
coinvolte in a vità formali di volontariato è del 
19,3% sul totale (punte in Olanda al 40,3%, Dani-
marca 38,7%, Svezia 35,5, Finlandia 34,1). Con il suo 
tasso di volontariato formale del 12%, l’Italia si col-
loca al diciasse esimo posto su 28 

Diventano sempre più importan  le possibilità di 
partecipazione, il guadagno delle competenze e il la-
voro in rete, anche e sopra u o nell’impegno del 
volontariato, con un impegno orientato verso il la-
voro di proge o, impegno cosidde o nuovo a tem-
po determinato con vantaggi personali.  

Si conferma anche il trend che posizioni nei dire vi 
si coprono solamente con certe difficoltà. Si assiste 
sempre di più una paura di assumere delle respon-
sabilità.   

Promuovere il volontariato altoatesino e in genera-
le una cultura di solidarietà è uno dei principali 
obie vi del CSV. I ragazzi sono da sempre al centro 
di questo processo, con diversi interven  nelle 
scuole a  a sensibilizzarli sui temi della ci adinan-
za a va e responsabile. 

L’intervento del CSV Alto Adige  per la promozione 
del volontariato fra i giovani ruota a par re dall’an-
no 2020 con delle misure specifiche intorno a due 
aree di proge o principali: 

 la collaborazione con il mondo della scuola e 
l’alternanza scuola-lavoro;  

 il sostegno di esperienze giovanili a raverso l’o-
rientamento al volontariato dei giovani, il Servi-
zio Civile Universale, i rocini, il Servizio di Vo-
lontario Europeo. 

Le aspe a ve dei giovani 



INFORMAZIONE  
E COMUNICAZIONE 

 ll nostro sito e le nostre proposte per 
le “one pages”  

 Le newsletter del CSV e i video di sen-
sibilizzazione  
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Coinvolgere e comunicare meglio con i propri soci, 
ma anche implementare strumen  nuovi per la rac-
colta fondi e, più in generale, migliorare l’organizza-
zione e i risulta  di associazioni ed en  no profit: 
la digitalizzazione nel terzo settore potrebbe avere, 
e sta già avendo, numerosi effe  posi vi. 

Più nello specifico, guardando allo stato dell’arte 
della digitalizzazione nel terzo se ore, ci si accorge 
subito che, nonostante quasi un quarto degli en  e 
delle organizzazioni no profit dica di aver 
«incorporato il digitale in tu o quello che faccia-
mo», per una buona percentuale di ques  (almeno il 
33%) la virata digitale manca di approccio strategi-
co. Decisamente più preoccupante è comunque che 
ci siano, seppure in percentuale minima (del 5%), 
en  che hanno ancora difficoltà di accesso 
a strumenti digitali di base come un sito web o degli 
account social. 

Consapevole delle proprie mancanze i dire  inte-
ressa  in Alto Adige sostengono infa , di vivere la 
digital transforma on “con un certo livello 
di incoscienza perché  non abbiamo una chiara stra-
tegia al riguardo” – chi lavora nel no profit a ribui-
sce le ragioni del proprio ritardo per lo più alla man-
canza di fondi e di competenze o alla necessità di 
affrontare prima altre sfide percepite come priorita-
rie. 

Un’indagine del CSV Alto Adige ODV durante il pe-
riodo es vo-autunno 2020 ha avuto altri esi  molto 
interessan :  

C’è indubbiamente molto da fare, per l’adozione nel 
terzo se ore di soluzioni altamente tecnologiche co-

me l’intelligenza artificiale e il machine learning o 
di strategie per il business development e la digital 
governance. Anche le possibilità di fundrai-
sing legate al digitale non sono ancora completa-
mente sfru ate da chi nella Provincia di Bolzano 
opera nel terzo se ore, nonostante proprio rin-
tracciare e raccogliere fondi siano tra quelle azioni 
che gli operatori del se ore si dicono consapevoli 
sarebbero svolte più facilmente grazie a strumen  
e strategie digitali. Appositamente interrogato, chi 
lavora nel no profit sos ene poi che una maggiore 
e più coerente adozione del digitale potrebbe mi-
gliorare le capacità dei singoli sogge  di fare net-
work e, più in generale, giovare agli aspetti gestio-
nali e persino ai risulta  finali (30%). 

Nei mesi successivi alla prima fase della pandemia 
il CSV Alto Adige ha lavorato non solo sui servizi or-
dinari, ma sopra u o per essere più a rezza  e 
prepara  ad una eventuale nuova emergenza, che 
purtroppo è arrivata.  

Il nostro sito e le nostre proposte per le “one pages” 

Le soluzioni digitali offer  dal CSV Alto Adige ODV  

Dal mese di marzo 2020 consulen-
ze incentrate sulla digitalizzazione  

Il CSV Alto Adige a raverso consulenze mirate pro-
pone, dalla primavera 2020 a volontari e associazio-
ni un percorso di avvicinamento e conoscenza delle 
principali soluzioni tecnologiche per la ges one di 
alcuni processi: la condivisione on line di documen  
e archivi, la ges one di incontri e riunioni, l’organiz-
zazione dei tempi d’azione o l’organizzazione di 
even  forma vi supporta  e integra  da strumen  
web. 
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Inoltre si affrontano le seguen  tema che:  

Disposizioni obbligatorie in materia di trasparenza 

Ogni associazione deve adeguarsi ai requisi  di tra-
sparenza previs  dalla Riforma del Terzo Se ore. In 
concreto, ciò significa che i contribu  pubblici oltre i 
10.000 Euro devono essere pubblica  online. 

Senza sito web? 

Si tra a di un passo importante verso una maggiore 
trasparenza. Ma segue inevitabilmente la domanda: 
cosa fare se non si dispone di un sito web? O del 
know how, per non parlare del tempo, per aggior-
narlo? Come pubblicare ques  da ?  

La rete del volontariato 

La rete del volontariato è la risposta del CSV Alto 
Adige a questa domanda. Con questa rete voglia-
mo dare alle associazioni la possibilità di adempie-
re ai loro obblighi digitali a un prezzo accessibile. 

Una presenza sul web moderna ed economica 

Sul portale del CSV, i soci della rete del volontaria-
to ricevono una pagina “infinite 
scroll” proge ata su misura per le loro esigenze, 
mul lingue, ada a a desktop e smartphone. Mol  
dei cos  e dei lavori di manutenzione necessari per 
un proprio sito web vengono elimina-

 lasciando soltanto il vantaggio di una propria pre-
senza sul web, che perme e alle associazioni di 
presentarsi con informazioni de agliate, aggiorna-
te e interessan . 

Una voce comune 

Anche in ambito digitale siamo convin  che: Insie-
me siamo for . Perché sarebbe sbagliato parlare 
solo di regolamen . La digitalizzazione è 
uno strumento efficace, sopra u o nel se ore del 
volontariato. E la presenza congiunta ci aiuta a 
trarre vantaggio dalla nostra esperienza condivisa e 
ad affrontare insieme le ques oni in ogge o.  

Il nostro esperto Oliviero di Lanzo 
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Da marzo sempre più a rezza  con le nuove tecnologie! 

Times are changing 

Tipo di consulenza 
marzo - dicembre 2020  risposte per e-mail 1266 

pareri giuridici mira  219 

consulenze in videoconferenza 313 

1° lockdown: marzo-giugno 2020 consulenze in videoconferenza 120 

2° lockdown: novembre 2020 consulenze in videoconferenza 119 

Consulenze in videoconferenza 

Consulenze a par re da marzo 2020 
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2 professioniste con ricca esperienza   

Ringraziamo l’avvocato Maria Larcher (ex dire rice 
di ripar zione presso l’avvocatura della Provincia) 
ed ora in pensione. Lei è di grande aiuto al CSV Alto 
Adige per la sua grande sensibilità per tema che 
complesse, sopra u o nell’ambito del diri o ammi-
nistra vo.  

Ed un altro ringraziamento va a Nicole a Macciocu, 
ragioniera  e commercialista, altresì impegnata re-
golarmente in consulenze mirate presso il CSV Alto 
Adige.   

Dai vari aspe  che riguardando il Terzo Se ore al-
meno 3 a loro avviso sono gli elemen  che avranno 
un grande impa o sull’opera vità dei professionis  
alle prese con il Terzo Se ore: 

 la modifica degli Statuti dell’Associazione 
e iscrizione al RUNTS; 

 il Controllo della flessibilità dei ricavi sui costi; 

 l’obbligo di redigere Bilancio o rendicon-
to dell’associazione e comunicarlo al RUNTS. 
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Si ricorda che nel Codice del Terzo Se ore i servizi di 
informazione e comunicazione restano chiave tra i 
compi  dei CSV e sono indubbiamente finalizza  a 
incrementare la qualità e quan tà di informazioni 
u li ail volontariato, a supportare la promozione 
delle inizia ve del volontariato, a sostenere il lavoro 
di rete con gli en  del Terzo Se ore tra loro e con gli 
altri sogge  della comunità locale per la cura dei 

Le newsle er del CSV, i video di sensibilizzazione,  
la pagina Facebook, il canale Youtube   

Le soluzioni digitali offerte dal CSV Alto Adige ODV  

beni comuni ad accreditare il volontariato come in-
terlocutore autorevole e competente.  

Il CSV investe effe vamente molta a enzione nella 
cura dell’informazione, per la quale si serve di diffe-
ren  mezzi, u li per raggiungere target dis n .  

La newsle er del CSV Alto Adige ODV è stata pubbli-
cata per 16 volte nell’anno 2020.  



Le nostre newsle er 



Le nostre newsle er 



Le nostre newsle er 



Le nostre newsle er 
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La comunicazione comprende anche il sito internet,  
la pagina Facebook e il canale Youtube 
 
Tramite queste possibilità si promuovono le inizia ve e gli approfondimen  sui temi a uali ed even  lega  al 
volontariato e al Terzo Se ore.  
Grande successo dell’inizia va Crisi Coronavirus la rubrica “consulenza e supporto offerto dai nostri soci”. 

www.dze-csv.it 



www.facebook.com 

 youtube.com 



LA FORMAZIONE 
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Punti cardine nell’ambito delle misure necessarie, 
implementate nell’anno 2020 

 Promuovere l’interazione tra professione e vo-
lontariato  

 Acce are il Terzo Se ore nonché le a vità nel 
volontariato come parte importante dell’econo-
mia  

 Promuovere la professionalità, con il promuove-
re dell’impegno nel volontariato, nonché l’imple-
mentazione del leadership moderno e del mana-
gement.  

 Rafforzare la qualità nel se ore del volontariato  
 Case-Management e supporto, sopra u o nel 

tra amento di crisi per la tutela dei volontari  
 Migliorare l’a vità informa va e la situazione 

dei da  in merito all’en tà, grado di stru ura e 
le prestazioni del Terzo Se ore.  

 Aggiornare/rielaborare i requisi  giuridici in vari 
ambi  legisla vi (ad esempio nel diri o tributa-
rio e per quanto riguarda la concessione dei sus-
sidi/delle sovvenzioni)  

Motivazioni 

 maggiore sensibilità per preoccupazioni della so-
cietà (ad esempio la tutela ambientale, tema -
che sociali),  

 maggiore impegno di persone anziane 
 migliore immagine del lavoro nel volontariato.  

Servizi e prestazioni offerti dal CSV all’insegna del 
motto: essere attivi per gli altri! 

La gamma dei servizi e prestazioni nel CSV, risultan  

Supporto per il volontariato e il CSV Alto Adige ODV come Centro 
di competenza  

Misure implementate nell’anno 2020 

dalle domande di cui sopra s’in tola: “essere a vi 
per gli a vi”  

Oltre alle consulenze già elencate il focus delle a -
vità è indirizzato verso le seguen  ques oni:   

Diritto associativo, questioni statutarie 

Cosa devo prevedere nel momento della fondazio-
ne, nel momento dell’is tuzione di un’associazione? 
Esistono delle “check-list”? Come si formulano i tes  
degli statu ? Esistono degli aiu  all’uopo?  

Pubbliche relazioni  

Lavoro di qualifica e di formazione: dove e per quali 
tema che è possibile garan re una formazione con-
veniente?  

Assicurazioni 

Come sono assicurato nell’ambito delle mie a vità 
e a raverso quale compagnia? Quale po di assicu-
razione è da consigliare per la nostra associazione?  

Successione nei direttivi e questioni legate alla na-
tura strutturale delle associazioni 

Come è possibile mo vare persone per il lavoro nei 
dire vi? Come è possibile ristru urare l’associazio-
ne e il dire vo? È necessario che le associazioni di-
spongano oltre ad un Presidente anche un vice-
presidente?  

Possibilità di impiego per volontari 

Come e dove si trovano volontari? In quale contesto 
mi posso impegnare io? 
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Nell’impegno volontaris co si verificano necessaria-
mente vari ambi  giuridici – sia di dire o civile nel 
caso di responsabilità civile, diri o del lavoro, anche 
per evidenziare i confini dell’impegno nel volonta-
riato, e diri o tributario in caso di rimborsi per lavo-
ro effe uato dai volontari. 

La nostra esperienza è par colarmente richiesta nei 
seguen  ambi :  

 aspe  di tassazione per quanto riguarda la colla-
borazione con i volontari  

Aspe  legali riguardan  la collaborazione con i volontari  

 ques oni ineren  assicurazioni e responsabilità  
 tra amento dei da  personali dei volontari  
 il volontariato in fasi par colari della vita (ad 

esempio in caso di disoccupazione)  
 impegno prezioso   

Un altro aspe o riguarda La formazione del perso-
nale del CSV. L’obie vo in questo ambito è pro-
muovere lo sviluppo delle singole competenze pro-
fessionali, consapevole che il proprio personale rap-
presenta una risorsa importante, un punto di forza 
che a raverso la sua intelligenza e mo vazione, de-
termina il successo dell’operato e delinea una stra-
tegia volta a favorire la qualità e uno s le efficiente 
dei servizi offer , con comprova  effe  sul benes-
sere dei beneficiari.  

Nel rispe o della norma va, è stata predisposta la 
base per una formazione n materia di salute e sicu-
rezza sul lavoro e privacy, pianificata per l’anno 
2021.  



Sempre a vi ed impegna  con nuove tema che ed in sicurezza – 
inizia ve di formazione nell’anno della Pandemia  

Inizio ufficiale di un percorso importante: la rendicontazione ci riguarda tu .  
Ospite interessante, esperto Paolo Duran , socio di Confini online. 



LE SFIDE ATTUALI E LA VISIONE 

 Il CSV Alto Adige ODV va oltre  
 La visione 
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Il Centro Servizi del Volontariato svolge le proprie 
a vità come è già emerso, me endosi al servizio 
delle organizzazioni di volontariato presen  ed ope-
ran  nella Provincia Autonoma di Bolzano. Due 
obie vi risultano in questo contesto di specifica im-
portanza: cos tuire una rete forte della Solidarietà 
per far uscire il volontariato dallo stato di disgrega-
zione, provincialismo e spesso anche confli ualità 
per evidenziare quanto sia importante rivolgere 
l’a enzione alle seguen  tema che: 

 fasce deboli della società; 
 rispe o e tutela dell’ambiente;  
 potenziamento e sviluppo integrato dei servizi 

alla persona; 
 sviluppo della cultura in ogni senso della parola;  
 rivalutazione/valorizzazione le specificità e le di-

versità.  
 

A chi risponde il CSV Alto Adige?  
Alleanza con i portatori di interessi (stakeholders)  

I Portatori di interesse sono le persone e i gruppi, le 
organizzazioni e gli entri portatori di valori, di biso-
gni, di interessi e di aspe a ve nei confron  del 
Centro di Servizi.  

Qui di seguito sono elenca  i sogge  verso i quali il 
Centro Servizi del Volontariato Alto Adige si sente 
responsabile:  

 Le associazioni di volontariato e i volontari che 
usufruiscono dei servizi del CSV e ne alimentano 
la rete di solidarietà: l’impegno è decisamente 
quello di favorire la massima partecipazione alle 
scelte di indirizzo, di programmazione, di ges o-
ne del CSV e di garan re trasparenza, rendicon-
tando in modo puntuale l’u lizzo delle risorse. 

 I finanziatori: in prima linea le fondazioni di origi-

Il CSV Alto Adige ODV va oltre 

ne bancaria che perme ono e garan scono 
l’a vità del CSV, secondo le norme di legge. 
L’impegno del CSV Alto Adige è di u lizzare al 
meglio le risorse ricevute in modo efficace, effi-
ciente e risponden  alle reali necessità, nonché 
di rendicontare in modo trasparente, puntuale e 
coerente il loro u lizzo.  

 Gli en  locali e specificatamente anche la Provin-
cia: il CSV Alto Adige è impegnato a lavorare in 
sinergia per lo sviluppo di re  e collegamen  tra 
is tuzioni e volontariato, nel rispe o delle reci-
proche iden tà e autonomie, creando occasioni 
di confronto, riflessione ed approfondimento 
sulle tema che che coinvolgono il volontariato.  

 Gli en  del Terzo Se ore, locali e nazionali con 
molte delle quali il CSV Alto Adige ha incomincia-
to ad intra enere collaborazione e/o scambio di 
opinioni proficui. I rappor  e le relazioni citate 
aiutano a realizzare forme di partnership ed a -
vità congiunte nel rispe o della specifica iden tà 
ed autonomia.  

Il CSV Alto Adige ODV ha avuto il tempo di capire co-
sa ha funzionato e cosa no e per me ere a fru o 
uno degli insegnamen  più importan  ricevu  in 
ques  mesi ovvero “che le emergenze sono accele-
ratori di processi già in corso e che non ci si può im-
provvisare”. Uno dei processi da cui non si può tor-
nare indietro è la digitalizzazione, che è stata consi-
derata da mol  una “piccola rivoluzione” durante il 
lockdown. 

Le problema che più rilevan  della ci adinanza du-
rante il lockdown, così come percepite dalle associa-
zioni socie del CSV Alto Adige ODV, dopo un’indagi-
ne a campione di 100 stru ure organizza ve del 
Terzo se ore ed opera ve in vari differen  ambi , 
sono state: solitudine (34 per cento); aumento della 
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povertà (24 per cento), aumento o insorgenza di ca-
si di depressione o di patologie psichiatriche (13 per 
cento), difficoltà nella ges one domes ca (11 per 
cento). Molto sen te, inoltre, le incognite sul futu-
ro. Per quanto riguarda la previsione rela va alle en-
trate delle organizzazioni nel prossimo bilancio, la 
percezione risulta nega va: quasi il 40 per cento 
delle realtà intervistate preannunciano una riduzio-

ne superiore al 50 percento, mentre solo il 18 per-
cento dichiara ‘nessuna riduzione’. 

È importante dare rilievo a chi opera spesso in silen-
zio per il bene colle vo, così come ha fa o anche 
l’ONU, che nell’anno 2020 ha scelto proprio la pan-
demia quale tema della Giornata mondiale dedicata 
ai volontari. 
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La visione 

nel volontariato la pianificazione strategica e la co-
municazione, nonché le basi di lavoro e del manage-
ment organizza vo. 

A raverso un processo mirato, si vuole a ngere a 
cofinanziamen  riguardan  proge  in numerosi 
se ori tra cui la ricerca, la cultura, l’ambiente, lo svi-
luppo rurale,  le poli che sociali, ribadendo il forte 
ruolo dei volontari anche in ques  ambi  descri .   

Per poter accedere ai finanziamen  però non basta 
avere una buona idea o un buon partenariato: si de-
vono presentare dei proge  che tengano conto de-
gli obie vi generali dell’Europa e che rispondano 
agli al  standard qualita vi richies  dalla Commis-
sione.  

E proprio in questo ambito il CSV Alto Adige vuole 
accompagnare con esper  in materia la partecipa-
zione di stru ure in grado di dimostrare le capacità, 
dedicate alle competenze specifiche richieste.  Risul-
ta importante con delle consulenze mirate del CSV 
Alto Adige l’individuazione delle forme più opportu-
ne di accesso alle risorse finanziarie europee per la 
formulazione di idee proge uali in linea con i pro-
grammi europei e le esigenze dell’azienda o dell’en-
te locale.  

Collaborazione, partecipazione, comunicazione e va-
lore sociale sono idee, certo, ma che si concre zza-
no nella "pedagogia del volontariato" e che sono an-
che in grado di modificare la realtà quando diventa-
no guida per le scelte forma ve. Per alimentare il 
futuro occorrono ci adini che non siano solo esper-

, ma anche consapevoli e capaci di creare orizzon  
di senso al cui interno svolgere la propria azione vo-
lontaria: uomini e donne che scelgono e agiscono 
oggi per orientare il domani. Questo, da sempre, è 
lo scopo dell'educazione. 
Per il volontariato formare è un'azione che non la-
scia spazio alla delega, che non si rifugia nel sapere 
tecnico, che rende le persone poten , libere e capa-
ci di scegliere. 
Questo libro propone una riflessione interdisciplina-
re su ques  grandi temi a coloro che, per passione o 
per mes ere, scomme ono sulla formazione come 
leva di cambiamento e di fiducia nel futuro. 

Con esper  da vari se ori del Volontariato e non so-
lo si vuole approfondire in forma esauriente il siste-
ma vigente di processi interni di rete tra le varie or-
ganizzazioni di cooperazioni e rela vi sostenitori. 
Una tema ca centrale in questo contesto riveste la 
ques one come donna e uomo riescono ad unire 
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Le stru ure organizza ve del Terzo se ore altoate-
sine, in un anno così difficile come il 2020 hanno 
con nuato a rimanere al fianco del prossimo nono-
stante l’emergenza Coronavirus, spesso ingegnan-
dosi e modificando a vità e servizi pur di riuscire a 
garan rli. Chi ne ha avuto bisogno e ha potuto con-
tare su di loro, anche nei duri giorni del lockdown, lo 
sa bene. 

Rinnoviamo quindi il nostro GRAZIE a tu  voi. Gra-
zie ai Volontari, alle Associazioni di Volontariato, alle 
Is tuzioni Locali, Provinciali, Regionali e Nazionali, 
alle singole persone che in ques  giorni ci hanno 
scri o e telefonato, agli En  Priva  e Pubblici, ai 
Sogge  del Terzo Se ore, ai CSV e alla Fondazione 
Cassa di Risparmio di Bolzano.  

Un ringraziamento speciale, a tu  i volontari e le associazioni 
che operano lungo la prima linea 





Un ringraziamento par colare alla Fondazione Cassa di Risparmio di Bolzano. 


